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ASSOCIAZIONI. him.8m. no IN SERZI ONI.

Compresi i Rendiconti Ufticiali del Parlamento er u toÍliegAo 5

Giornale senza Rendiconti
er u À ilRegËo 1

Estero aumento spese postali.-Un numero separate, in Roma, cent.15 per tutto 11
Regno cent. 20. - Uri nuolero arretratö costa il doppio Le associazioni decorrono
dal 1° del mese.

i

Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea di colonnae
o spazio di linea.
AVVERTENZE. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipogralla

EREDI BO PTA: in Roma, via dei Lucchesi, n° 4; in Torino, via dello Orfane, n* L
- Nelle provincie del Regno ed alPEstero agli Ufizi Postali.

DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno,

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Cogne, addì 15 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
r. CANTELLL

Il Num. 4654 (ßerie 22) della Raccolta ut)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene it seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PJOR GRAEIA DI DIO E PER ŸOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Véduta la domanda della maggioranza degli elettori della

frazione di Cerdomare per la separazione di essa dal pomune
di Scandriglia e yr la sua aggregazione a quello di Poggio
Mojano ;

Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Scandri-
glia e Poggio Mojano in data 14 settembre 1873 e 24 gen-
naio 1874;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Perugia

in data del 18 agosto 1874;
Visto Particolo (5, paragrafo 2, della legge comunale e

provinciale 20 marzo 1865
Vista la legge 29 giugno 1875, a. 2612,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. A cóYnintiatè dal1° novembre 1875 la frazione di Cer--
domare è distacèätidal comune di Scandriglîa e unita aTöoinune
di Poggio Mojano nella prötinäia di Pefugia.
Ì confini territoriali del áne comuni soñõ rispettîvamente dimi-

nuiti Wd gunientati della porzione di territwio risifltante dalla
pianta topogfälica in data 14 gennaio1874, redattã däl perito
agrimensore Francesco Cipolletti, che sarà 'ordine Nostro vidi-

lata dal Ministro proþonente.
Art. 2. Fino alla costitüzione del nuovo Consiglio comunale di

Poggio Mojano, a cui si procederà nel mese di ottobre prossimo
venturo in base alle liste elettorali debifãmente riformaie, giusta
lépréacrizioni dellileg6te, Pattääla rápþrèseñiafizaconfunäle con-
tinuerà nell'esercizio delle sue attribuzioni, astenendosi pefò dal
prendere delibeÑzioni cÏ1e ýossano vinoolate l'ailbili del fútuìô
Oonsiglio.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio
dei Ministri in udienza del 29 agosto 1875 :

SIRE,
Nel bilancio del Ministero dell'Interno per l'esercizio corrente

fu stanziato al capitolo n. 79 la somma di lire 2000 per i lavori di
riduzione di un giardino attiguo alle carceri giudiziarie di Pavia
ad uso di passeggio pei detenuti minorenni.
Intrapresi e condotti a ternline i lavori, l'ufficio del genio civile

ne compilà la liquidazione finale, dalla quale è ristiltato che, al
seguito di alcune opere suppletive che si riconobbero indispensa-
bili durante la esecuzione dei lavori stessi., la spesa totale aseese
avlire 2608, con una eccedenza così di lire 608 sulla somma al-

l'uopo stanziata in.bilancio.
Essendosi pertanto riscontrato che i lavori furono regolarmente

eseguiti, è necessario procedere senza indugio al pagamento del
relativo importo ; e poichè non si ha modo di far fronte allkvver-
fita maggiore spesa, il riferente ravvisa opportunodivalersi della
facoltà concessa dall'articolo 32 della legge di Contabilità gene-
rale, epperciò, in seguito anche a conforme deliberazione del Con-
siglio dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. un decreto col
quale viene autorizzato il prelevamento dal fondo per le spese im-
previste della precitata somma di lire 608 in aumento al capitolo
n. 79 Pavia - Odrcýe giudigiario, del bilancio definitivo1875 pel
alinistero dell'Interno,

Il Num. 2682 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANTJELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

sulla Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla
Contabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000 inscritto per le spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze pel 1875 , in conseguenza delle
prelevazioni di lire 2,806,100, fatte con precedenti decreti
Iteali, rimane disponibile la somma di lire 2,643,900;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le spese impreviste inscritto al ca-
pitolo 178 del bilancio definitivo di previsione della sþesa del Mi-

nistero d_olle Finaine pel 1875, approvato colla legge 2 luglio (875,
n. 2581 (Serie II), è autorizzata una dodicesima prelevazione nella
soloma d' lire seicentotto (L. 608) da portarsi in aumento al capi-
-tolo n. 79, Pavia - Carcere giudiziario, del bilancio medesimo pel
Lifinistero dell'Interno.

Questo decreto sark presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti det Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato dal R. Castello di Sant'Anna, addì -29 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

Itelazione a S.M. del Presidente del Consiglio dei
.Ministri in udienza del 29 agosto 1875 :

SmE,
Affinchè il Governo possa figurare con digiiità nel Congresso

degli scienziati che sta per aprirsi in Palermo, fa d'uopo mettere
a disposizione di quella Università i fondi neëessari per ordinare
convenienteniente le sue collezioni seientifiche e per provvederë
poi olla loro conservazione e custodia; occorre che la Commissioné
di antichità sia abilitata a praticare alunni scavi stradrdinari e

ad ordinare pure le sue collezioni; conviene infine fornire ad al-

enni scienziati italiani e stranieri i mezzi per studiare il servizio

meteorologico e quello archeologico e suggerire i provvedimenti
che il loro miglioramento richiede.
Tutte queste oceórrenze importano una spesa di lire 25,00&þer

far fronte alla quale non si ha alcun fondo in bilancîo;

Un'altra spesa indispensabile, per la quale pure udn si hanno i

mezzi di sosteuerla, che ascende, giusta la relaitiva perizîa, a lire

6313 39, deve incontrarsi per Papertura, nell'arcispedale diSanto

Spiríto di Roma, di una nuova sala incisoria per il professore
deUa clinica inedica e per i medici dell'ospedale, dovendo l'atinale
rimancie ad uso esclusivo del professore di anatomia patologica.
l'tifgenzydi provvedere alle avvertite emergenze è abbastanza

manifesta in quantochè Pimminente apertura del Congresso degli
scienziati in Palermo esige che sian presi immediatamente gli
occorrenti provvedimenti, e d'altra parte il breve spazio di appena
tre mesi che ci separa dal prossimo anno scolastico, alla quale
evoca deve essere preparata la nuova sala incisoria, non perriette
clie sian più oltre differiti i lavori all'uopo necessari.

Per le case suesposte ravvisalido Íl riferente essere indispensa-
bile di valersi della facolth concessa dall'articolo 32 della legge di
Contabilità generale, dietro anche conforme deliberazione del

Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della M.
V. un decreto

autoriaante il prelevamento dal fondo per le spese impreviste
della somma di lire 31,513 39 da inscriversi nel bilancio definitivo
1875 pel Ministero dell'Istruzione Pubblica.

A Num. gens (Berie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTØRIO EMANUELE II

PER GEAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026, sulla

Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla Contabi-

lità generale;

Yisto che sul fondo di lire 5.,450,000, inscritto per 16 sþese
impiètiste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Miiiinero delle Finanze pel 1875, in conseguenza delle prele-
vaziopi di lire 2,970,708, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disyonibile la somma di lire 2,479,292;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato.e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per-le spese impreviste inseritto al ca-

pitolo 178 del bilancio definitivo di previsione della spesa del Mi-
nistero delle-Finanze pel l875, approvato colla legge 2 luglio 1875,
num. 2581 (Serie II), è autorizzata una quindicesista prelevazione
nella somma di lire trentunmila cinquecentotredici e centesimi
trentanove (L. 31,513 39), da inscriversi

per lire 3000 al capitolo n. 666 udenies, Regia Università di
Palermo - Ordinamento delle collezioni scientifiche;

per lire 13,000 al capitolo a. 66tersecient Commissione di anti-
chità e belle arti di Palermo - ßcati straordinari ;

per lire 10,000 al capitolo a. 664uatordecies , ßervizi meteoro-
logico e archeologico - ßtudi e miglioramenti ;

e per lire 6513 39 alcapitolpn. 66quindecies , Regia Università
di Roma - Nuova sala incisoria per la clinica medica, del bi-
lancio medesimo pel Ministero delPIstruzione Pubblica.
Questo decreto sai-h presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, siä inserto nella Raccolta yfficiale delle leggi e dei
decreti del Regnó d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato del R. Castello.diSangAnna, addì©Œagosta 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nçl personale,giudiziario:
Con RR. decreti 17 luglio 1875 :

Tasciotti Carlo, nominato vicepretore nel comune di Castelluccio
di Sora;

Moauro Pasquale, id. nel comune di Osceavone;
Pinto Nicolantonio, id. nel comune di Campomaggiore;
Ferrante Luigi, id. nel comune di Ripalimosano;
Zomaro Lorenzo, coneiliatore nel comune di Pasian di Prato, di-

spensato della carica in seguito di sua domanda;
Torri Ignazio, id. nel comune di Numana;
Miani Andrea, id. nel comune di San Pietro al Natisone;
Riva Baldassarre, già conciliatore nel comune di Lenno, nuova-

mente nominato conciliatore nel comune medesimo;
Biffi Giovanni, id, nel comune di Oggia.no, id.;
Scannagatta Antonio, id. nel comune di Canzo, id.
Tagliaferri Gio. Battista, id. nel comune di Pagnona, id.;
Arrigoni Antonio,.id. nel comune diIntrobbio, id.;
Monti Fedele, id. nel comune di Quattordio, id.

Carmagnola Domenico, id. nel-comune di,San Salvatore Monfer-
rato, id.;

Bellisomi march. Luigi, id. nel comune di Montebello, id.;
De Giorgi Francesco, nominato conciliatore nel comune di Fa-

. biasco;
Catto Natale fu Giovanni, id. nel comune di Brenno Useria;
Somaruga Giuseppe, id. nel comune di Carnago;
Torri Firmino, id. nel comune di Numana;
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Lesa Giovanni, id. nel comune Pasian di Prato ;
Podrecea Giuseppe, id. nel comune di San Pietro al Natisone;
Bagnoli cav. Leopoldo, id. nel comune di Porcia;
Vaccari Giovanni, id. nel comune di Bastida dei Dossi;
Dezza Angelo, id. nel comune di Volpara;
Americo Giovanni, id. nel comune di Cortanze ;

Veglio Giacomo Antonio, id. nel comune di Monale;
Valzoechi Giacomo, conciliatore nel comune di Montenars, è con-

fermato nella carica per un altro triennio;
Morosini Angelo, id. nel comune di San Giorgio in Bosoo;
Raumer Vito, id. nelcomune di Tretto;
Sacco Gio. Battista, id. nel óomune di Meduno;
Fiori Giusoppe, id. nel comune di San Vito di Cadore;
Giaretta Luigi, id. nel comune di Mestrino, confermato nella ca-

rica per un altro triemiio;
Vendrame Giuseppe, id. nel comune di Teglio Veneto, id.;
De Marco Antonio, ida nel comune di Voltago, id.;
Toffanin Paolo, id. nel comune di Piacenza d'Adige, id.;
Pinarello Luigi Lucio, id.-nel comune di Cast,elcueco, id.;
Ginobili Giovanni, id. nel comune di Petriolo, id.;
Cerafogli Giacomo, id. nel comune di Poggio Fidoni, id.;
Nardi Cesare, id. nel comune di Poggio Mirteto, id.;
Balducci Pacifico, id. nel comune di Cingoli, id.;
Spozio Franceseo, id. nel comune di Brezzo di Bedero, id.
Conea Gaetano, id. nel comune di Mairago, id.;
Formenti Annibale, id nel comune di Lodi Vecchio (II manda-

monto di Lodi), id.;
Andreoletti Giovanni, id. nel comune di Porto Ceresio, id.;
Pedrola Giustino, id. nel comune di Ardenna, id.;
Corsini Angelo, id. nel comune di Motta Vigana, id.;
Cardazzi Antonio, id. nel nomune di Ossago, id.;
Grossi Giuseppe, id. nel comune di San Martino in Strada, id.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai:
Con RR. decreti del 25 Ïuglio 1875:

Monti dott. Primo, notaio in S Lorenza (frazione di Lugo), è di-
spensato dalPufficio di notaio in seguito a sua domanda

,

Consalvi Vincenzo, candidato notaio, nominato notaio nel comune
di Calascio;

Barresi Giuseppe, id., id di Ragusa;
Pettinelli Francesco, id., id. di Solmona.

Con RR. decreti del 1° agosto 1875:
Sacchetta Donato , notaio in Pietraferazzana , è traslocato a

Bomba;
Epifani Angelo, id. in Montesati, id. a Grottaglie;
Settenazzi dott. Cesare, id. in Bondione, id a Pescarolo ed

Uniti;
Imperatori Luigi, id. in Cannobio, id. a Suna;
Jonghi Giovanni, id. in Piedimulera, id. a Gravellone (frazione di

Casale Corte Cerro);
Paoletti avv. Leopoldo, candidato notaio, nominato notaio in Sar-

zana;
Ferrari Vincenzo, id., id. a Baveno;
Conelli avv. Achille, id., id. a Omegna;
Picconi avv. Lorenzo, notaio di rogito limitato al comune di Lu-

cignano, è nominato notaio di numero pel circondario del
tribunale di Arezzo, ferma la residenza in Lucignano.

Con RR. decreti del 10 agosto 1875:
Giangrande Gennaro, notaio in Acquaviva delle Fonti, traslocato

ad Alberobello;
Franco Luigi, id, in Lequile, id. a Lecce;
Nascimbeni Franceseo, id. in Castions di Strada, id a Valvasone ;
Padovani Giovanni, candidato notaio, abilitato all'esercizio del

notaristo in dipendenza dell'Archivio di Sassuolo con resi-
denza in Formigine..

Con RR. decreti del 15 agosto 1875:
Pozzoli Orazio, notaio nel comune di Festivo, traslocato a Pieve

di Teco ;
Maggiolo Giacomo Filippo, id. in Pietra Ligure, id. a Pornassio ;
Gisondi Vincenzo, candidato notaio, nominato notaio nel comune

di Paduli;
Di Faccio Alfonso, id., id. di Alfola;
Oneto Angelo, id., id. di Caltanissetta;
Banaudi Casimiro, id., id, di Briga Marittima ;
GuidiEugenio, id., id. di Borgomaro;
Bernardi dott. Luigi, id., id. di Copparo;
Cavallini dott. Giovanni, id., abilitato all'esercizio del notariath

in dipendenza dell'Archivio notarile aussidiario di Finale con
residenza in San Felice.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICØ
Si notifica che nel giorno di mercoledì 29 settembre corrente,

incominciando alle ore nove antimeiidialie, si procederà in una
delle sale di questa generale Direzione (via della Fortezza n. 8),
con accesso al pubblico, alla trentesimasesta annuäle estrazione a
sorte delle rendite create con R. editto 21 agosto 1838 (legge À
agosto 1861, elenco D, n.1), da rimborsarsi, dal l° ottobreprossimo
venturo, giusta il dispostp dell'art. 39 del R. editto 25 agosto
1825 e del capo 6, art. 43 del relativo regolamento approvato con
carta Reale del 14 dicembre dello stesso anno.
La suenunciata estrazione avrà luogo sulle iscrizioni vigenti,descritte nella tabella generaTe a täle uopo formata, e fino alla

concorrente di lire 28,697 53, corrispondente al fondo nel corrente
anno disponibile per l'estinzione, rilevante, come qui appresso &dimostrato, a . . . . . . .

. . . . . L. 573,950 66Fondo destinato in proporzione della rendita di lire 552,860 86,
inscritta sul registro generale . .. . . . .

L. 110,572 17
Rendifa devoluta all'estinžione in dipendenza delle

estrazioni eseguite dal 1840 al 18:4 inclusivamente, a
senso de1Particolo 4 del succitato R. editto

. . . » 463,378 38
Residuo disponibile dell'antío 1874 , • • • « » » 11
Fondo disponibile come sopra · · · · . .

L. 573,i50 ÔCon altra notificazione sarà pubblicato l'elenco delle iscrizionicomprése nell'estrazione, e quello delle rendite precedentemeniëestratte e non ancora presentate pel rimborso.
Firenze, il 14 settembre 1875.

17 Direttore Generale
NOVELLI.

Ïli)irettore Capo di Divisione
Begretario della Direziòne Generale

PAGNOLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Sa pubblienzione per rettiRea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 0(0,
cioè: num. 199894 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al num. 16954 della soppressa Direzione di Na-
poli), per lire 55, al nome di de Angeli Mariangela fu Domenico, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito· Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a De Angelis Maria Angiola fu Doinenico,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procÙ$erà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 21 agosto 1875.

Per ilDirettore Generale
ÛIAMPOLILLO.
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PARTE NON UFFICIATÆ

DIARIO ESTERO

I giornali inglesi recano il verbale della conferenza preli-
minare tenutasi a City .TermiÃus hôtel dagli " amici dei raïas
deRa Bosnia e dell'Erzegovina ,, sotto la presidenza del si-

gnor Merrimen.
La riunione era assai poco numerosa. Vi si annunziò che il

Comitato di Londra si era posto in relazione con un Comi-
tato di signore istituito a Ragusa. Ma il principale interesse
delPadunanza fu la lettura della lettera, annunziata dal te-

legrafo, colla quale lord Russell dichiara che il governo turco
ha per troppo lungo tempo abusato delPEuropa con vane

promesse ; che esso e mcapace di mantenerle, anche se ne

abbia le migliori intenzioni, e che è giunta Pora nella quale
l'Austria, la Russia e le altre potenze europee devotio esse

prendere in mano l'amministrazione interna delPimpero ot-
tomano. Se le potenze si arrestassero davanti a un tal còm-
pito, non ci sarebbe piii, secondo il nobile lord; altro mezzo

di aiutare le popolazioni delPErzegovina e della Croazia in
- fuori di quello di erigere queste due provincie a Stato quasi
indipendente come la Servia.
Lord llussell vorrebbe inoltre vedere sottratte alla domi-

natione ottomana ed annesse alla Grecia la Tessaglia e l'Al-
bania.

I fogli inglesi giudicano questa lettera assai severamente.
Ïl l'imes la qualifica di puerile. La Pall Mall Gazette

tratta di malavvisati coloro che ebbero l'idea di convocare a

City Terminus hôtel l'accennata adunanza. Il Morning
Posi _scrive che Pintervento di lord Russellnellaquestione di
Oriente ò spiacevole ed inescusabile.
L'Assemblea conchiuse col votare la seguente risoluzione

proposta dal signor Lewis Farley, antico console al servizio
della Turchia:
" Che i cristiani della Bosnia e dell'Erzegovina hanno di-

ritto alla simpatia ed alPaiuto del popolo cristiano d'Inghil-
terra per l'oppressione e le ingiustizie subite, e che PAssem-
blea si, impegnava a fare tutti gli sforzi legittimi per otte-
nere che cessino i mali da cui i detti cristiani sono aillitti,,.

Il sinor Gladstone ha recentemente, nell'occasione che fu
posta la prima pietra di un nuovo Collegio a Chester , pro-
nunziato un discorso sulla educazione delle classi medie. Ciò
che egli fece emergere principalmente si fu: 1° che le classi
medie devono domandare allo sviluppo delle loro cognizioni
il mantenimento della situazione politica alla quale sono

giunte; 2° che il lavoro trasformandosi faccia una parte più
larga alla intelligenza e ne esiga un concorso più intero e

più attivo.

11 Moniteur_Universel dice che, per quanto i partiti fac-
ciano, essi non riusciranno a provocare la crisi ministeriale
che desiderano; non l'avranno per occasione dei fatti relativi
al prefetto di Lione signor Ducros, non l'avranno per occa-
sione della lettera del viceammiraglio De La Roncière le
Noury. " Il disaccordo non aussiste fra il signor Buffet ed il
signor Desjardins suo sottosegretario di Stato, come non ha

esistito tra il signor Buffet ed il signor Dufaure riguardo al
comando della squadra del Mediterraneo. 11 signor Desjar-
dins non ha mai manifestata l'intenzione di dare le sue di-

missioni quando pure il signorDucros fosse stato mantenuto
al suo posto. La concordia è troppo necessaria fra tutti i

membri "del gabinetto perchè essa possa venire compromessa
da fatti che possono dispiacere, ma che non sono di tale in-
dole da motivare un disaccordo che il paese vedrebbe con

grandissima apprensione ,,.

Un decreto del presidente della repubblica, firmato dietro
relazione del ministro delPistruzionè pubblica e culti, signor
Wallon, autorizza la pubblicazione in Francia della bolla

pontificia che organizza canonicamente le cappellanie mi-
litari.

Stando a una comunicazione che il ministero stesso della

guerra di Costantinopoli ha emanata, dal 9 agosto a tutto
oggi sono stati inviati nelle provincie insorte 9000 uomini di
truppe le quali, unite alle guarnigioni locali e ad altri corpi
che vennero concentrati per Poccasione, farebbero ascendere
a 19 mila soldati le truppe turche che in questo momento si
trovano al campo.

Il Glas Crnagorca di Cettinje tiene un linguaggio bellico-
sissimo; dice che il Montenegro farã il suo dovere e che la

diplomazia sarâ impotente a soffocare il grido di guerra
scoppiato nella Servia.

I, i i

Ecco il testo del discorso del trono col quale venne dal

principe Milano perta la Scupcina serba:
- Onorevoli signori deputati !

Provo sempre gioia nel ritrovarmi in mezzo al mio pöpolo.
Ora ho più che mai ragione di trovarmi assieme a voi. Giam-
mai una ßcupcina popolare venne aperta in Serbia in circo-
stanze più gravi delle attuali. Se anche per il passato ebbi

d'uopo del vostro appogaio onde poter adempiere alla diffi-
cile mia missione, esso mi è presentemente indispensabile.

Onorevoli signori!
. La nostra nazione ai cónfini della patria venne turbata
nella sua trahquillità domestica. Abbandonando isuoi campi,
una parte dei nostri fratelli deve accorrere in armi ai con-

fini per vegliare alla sicurezza del nostro paese, e ciò tanto
ai suoi confini orientali come agli occidentali. Come vi sarà
noto, gli avvenimenti accaduti nella Bosnia e nelPErzegovina
prepararono una condizione difficile alla Serbia. Non iscor-

gendo un termine alle sue sofferenze, la popolazione di quelle
provincie si è sollevata colle armi alla mano onde liberarsi

dagli abusi che doveva suhire, malgrado le benevoli e gene-
rose intenzioni di S. M. il sultano.
Mentre il governo imperiale adotta provvedimenti onde

pacificare quelle provmole, esso concentra un numero impo-
mente di truppe ai nostri confini. La situazione della Serbia,
già difficile, è resa quindi anche piii grave. Mentre la nostra
nazione chiede che adottiamo provvedimenti per proteggerla
scorgendo nel concentramento delPesercito turco una mi-

naccia contro la Serbia, i nostri territori di confine sono

pieni d'infelici, cristiani al pari che turchi, i quali fuggono
daYanti alla forza devastatrice del ferro e del fuoco. Quindi
sono imposti immensi sacrifizi al nostro paese.
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Coll'andar del tempo questo stato di cose diverrebbe in-

sopportabile. Siccome però la Sublime Porta, d'accordo colle
potenze garanti, ha assunta l'opera conciliatrice, possiamo
attendere della saviezza di S. M. il sultano, come delle grandi
potenze, cheTiuscirà di trovare un modo per pacificare com-

pletamente le provincie, il cui destino non ci puô essere in-

dillerente, poichè è evidente che la Serbia, quale vicina im-
niediata di queste provincie deie soffrire moralmente ed

economicamente più di qualunque altro paese dalle insurre-

zionf che si ripetono periodicamente.
Quindi la Serbia La anche interesse affinchè si ponga fine

una volta per sempre ad un sintile stato di cose. Coopererò
quindi nel lhnite delle mie debpli forze allo scopo di ottenere
un risultyto che possa ridare la pace in quelle provincie.

Onoregoli signori depuçati !
Quantimque iministri che si railunarono intorno a me

inelle attuali gravi condizioni siano stati nominati soitimto
pochi giorni sono, vi sottoporrò alensi progetti che hanno

per scopo il migliore ordinamento di talune istituzioni na-
dionali, come páre più efficaci provvedimenti per garantire
la sicurezza personale, per una più ampia autónomia comn-

pale ed una maggiore libertà di stampa.
Siccome le precedenti Scapaine si sono dichiarate favore-

voli all'opportunità di queste leggi, non dubito che la rea-
lizzerete, tanto più che il governo corrisponde ai desiderii
nazionali.
Sono lieto di comunicarvi un SYvenimento che riesce di

moddisfazione ugualmente al mio cuore al pari che al mio
dovere di sovrano. Come discendente di quella dinastia per
la quale la nazione ha sempre attestata la sua devozione,
credo di avere unito il mio desiderio con quello della na-

zione, colla scelta a compagna della mia vita e del trono
Nathalia Patrowna, che appartiene alla nazione di stirpe af-
line dei russi alla quale ci uniscono i vincoli della affinità del
sangue Gà gede e di parecchíe care rimembranze del
passato.
La ßcupcina, è aperta. I4dio jllumini la rapprese>ñanza

popolare aflinchè possa corrispondere degnamente aÏla sua
amasione.

Possa anche ora regnare fra noi quella concordia clie non
ci mancò mai nelle epoche difficili. Questo è il principio fon-
damentale, la più eclida base della nostra potenza, del no-
stro avvenire.

dell'Italia verso gli ingegneri. Quindí si diede lettura della guida
pei lavori del Congresso.
Sassettot, 13. - Sabato scorso l'imperatrice d'Austria , la

quale faceva una passeggiata a cavallo, cadde insienie al cavallo.
8. M. rimase monientaneamente priva di sensi; fortunatamente
l'accidente non ebbe serie conseguenze. Il forte dolore alla testa

cessò presto. Lo stato generale delPimperatrice è diggià così buono
che S. M. potè tentare di levarsi dal letto.
Belgrado, 13. - Il principe Milano è ritornato e fu ricevuto

solennemente dalle autorità e dalla popolazione.
OostantinopoH, 13. - I consoli delle potenze partiranno

oggi da Montar. I consoli di Germania, d'Austria e d'Italia peri
correranno insieme la linea presso la frontiera austriaca. I consoli

di Francia, d'Inghilterra e di &issia percorreranno lalinea paral-
lela nelPinterno. Essi cercheranno di vedere i capi degli insorti

per convincerli che non hanno da sperar~e alcun soccorso dalle po-

tenze, nè dai Principati e per consigliarli a sottoporre i loro re-
clami al commissario ottomano. I consoli si riuniranno mercoledi

giovedi a Stolats ad informeranno Server pascia circa il risul-
tato della loro missione. Se il risultata non sarà soddisfacente,
Server paseià pubblicherà un proclama, nel quale proinetterà Ài
dare soddisfazione a tutti i legittimi reclami, qualora gli insorti
si sottomettano e darà un termine per questa sottomissione.

Radrid, 18. - I tre ministri che rappresentavano Pantico

partito moderato non volevano che si mantenesse il snifragio uni-
versale, malgrado l'opinione di Canoyas, il quale sosteneva che il

governo deve rispettare la legalità stabilita e lasciare che le fu-

ture Cortes modifichino la legge, qualoi'a sia necessario. I tre mi-

»istri diedero allora la loro dimissione. Il re pregò Canovas di

formare un nuovo gabinetto, ma Canovas ricusò di accettare que-
sta missione dicendo che, avendo egli presieduto per lungo tempo
un gabinetto il quale rappresentava la conciliazione di tutti i

partiti, egli non doveva restare al potere con un solo partito.
S. M. ringraziò Canovas ed incaricò Jovellar di formare il mini-
stero .che fu composto secondo la lista annunziata. Il auðvo mini-
stero è più 01nogeneo del precedente ed è formato col concorso di

Canávas.
MontpeHier, 13. -- Violenti uragani de giovedì in poi.

Grandi perdite nei raccolti. La circolazione ferroyigria è inter-

roße fra OntAe e Beziérs. Uma tromba &aeggidistrgese 50 gag.g
Saint-Chinian. Furpúo trovati 9 eadaveri e mancano 40 gersone.
Ieri forte burrasca nel Mediterraneo.

Parigi, 13. - Casa Valencia, ministro degli affari esteri di
Spagna, che trovasi attualmente a Parigi, parte questa sera per

Madrid,

Madrid, 18. - Jovellar diebiarò che la quistione più urgente
è quella di terminare la guerra civile, che tutti gli sforzi del ini-
niatero tenderanno alla pacificazione della Spagna e che riunirà

TE T-.EGrRAIVIM i
(AGENEIA ßTE ANI)

, Verona, 13, - Questa mattina ebbe luogo la facilazione del
soldato Vaecaro, necisore del sottotenente Gabetti.
Firenze, 13. - Fu inaugurata la mostra michelangiolesca.

Assistevano alPinaugurazione S. A. il Principe di Carignano, il
Sindaco, il cónte Cambray Digny, le notabilità italiane e stra-
niere e i rappresentanti della stampa. La mostra è magnifica.
Firenze, 13. -- Fu aperto il Congresso degli ingegneri colPin-

tervento delPrincipedi Carignano, del ministro Spaventa, di Scia-
Toia e Piroli. L'emiciclo era popolatissimo d'ingegneri e letribune
erano affollate. L'on. Peruzzi ringraziò per esseisi scelta Firenze
a sede del Congresso in occasione del centenario di Michelangiolo
fece voti affinchè la discussione sia profittevole per la scienza.

Il ministro Spaventa lodò la riunione ed espresse la riconoscenza

presto le Cortes.
11 sindaco di Madri ha dato le sue dimissioni.

Bologna, 13. - Un telegramma di Ginevra annunzia la morte
del marchese senatore Carlo Beyilaequa, direttore della Cassa di
kisparmio i Bologna.
Parigi, 13. - Casa Valencia.ebbe una conferenza col conte di

Molins, ambasciatore di Spagna, prima di partire da Parigi.
Pietroburgo, 13. - L'imperatore è partito per Livadia.
Berlino, 18. -- Il cancelliere dell'impero présentò al Consi-

gEo federale un progetto di legge, il quale fissa il dì 1° gennaio
1876 per l'applicazione del nuovo sistema monetario in tutto l'im-
pero.
I£ragujevatz, 18. - La Commissione dell'indirizzo si pose

d'accordo col governo circa la redazione delPindirizzo, il quale non
domanderà una dichiarazione di guerra, ma si pronunzierà con
vivacita contro la Porta.

Itistich andrà a Belgrado per conferire col principe.
| 0 0
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WOTIZIŒC DIVEC1tSE

Le grandi manovre. - AlPItalia Militare del 14 scrivono
in data del 12 da Capua :

Col giorno 7 corrente si è chfuso iÏ primo periodo delle grandi
manovre del 3° corpo d'armata, cioa quello assegnato alle manovre
di divisione contro divisione.
Il giorno appresso fu daLcomandante generale lasciato intera-

mente alle truppe per riposarsi, in vista delle non lievi fatiche
sofferte nei giorni precedenti e dell'eccessivo calore della stagione.
Il giorno 9 ebbe principio il secondo periodo (manovre di corpo

d'armata contro nemico segnato) colla formazione -del corpo d'ar-
mata, le cui truppe si accamparono fra Presenzano e Caianello a
cavallo delle due strade di Roma e di Venafro.
AlPindomani il corpo d'armata era già in movimento, in per-

fetto ordine di guerra, contro la posizione di Teano. Presso a que-
sta città ebbe luogo il giorno 11 brillantissima fazione di corpo
d'armata contro nemico segnato, sotto gli occhi di S. A. R. il
Principe Umberto, il quale se ne dimostrò altamente soddisfatto.
L'attacco della posizione di Teano non ebbe il suo-pieno svol-

gimento essendo parso a S. A. soverchio lo stancare i soldati, non
trattandosi di manovra a partito contrapposto, una volta che il
movimento delPattacco era già sufficientemente pronunciato.
Oggi poi ebbe luogo l'ultima e pin importante fazione, alla pre-

senza di S. A. R. il Frincipe, del Ministro della Guerra, del ge-
nerale Cosenz, di parecchi ufficiali nostri ed esteri.
Formava la sinistra del corpo d'armata la la divisione (Ange-

lino), la quale spinse il nemico oltre al Volturno amonte di Capua,
simulando Pattacco girincipale; mentre la 22 divisione (Pralormo)
passava improvvisamente quel fiume sopra un ponte costrutto di
sorpresa nella notte, decidendo così della completa ritirata del
nemico e dello sblocco della fortezza. S. A. R. il Principe, il Mi-
nistro della Guerra e il generale 00senz vollero assistere non solo
al passaggio del Volturno e alla fazione, ma anehe al gittamento
del ponte, il quale fu compiuto in quaranta minuti per una lun-
ghezza di circa novanta metri.
Domani le truppe riposeranno per apparecchiarsi alla rivista

che avrà luogo il giorno 14, alle ore 7 1(2 del mattino, sulla piazza
di Capua, dinanzi a S. A. R. Farà parte del seguito del Principe
anche il Ministro della Guerra.

H quarto centenario di Michelangiolo. --- Dalla
Gazzetta di Firenze e dalla Gastetta d'Italia del 14 spigoliamo
le seguenti notizie relative alle due prime giornate delle feste:
Fino dalle ore antimeridiane di domenica, 12, il Viale dei Colli,

specialmente nei pressi del piazzale Michelangiolo, si era comin-
ciato a popolare. Vi si aggiravano forestieri che sfogliando le
guide Joanne e Böderker ammiravano la monumentale necropoli
di S. Miniato e la chiesa di S. Salvatore che Michelangiolo no-
minò con ragione la bella villanella; fiorentini del minuto popolo,
villeggianti dei ãintorni desiosi di scorgere i preparativi della
festa; forosette campagnuole che aveano dato convegno ai dami e
che andavano allegre e contente di farsi ammirare nei loro abiti
da festa; poi una legione di operai lavorava attivamente ad appre-
stare tutto ciò che il tempo non aveva ancora permesso di porro in
ordine.
Sulla torre maggiore di S. Miniato sventolava la guelfa ban-

diera,della Repubblica fiorentina: Giglio rosso in campo bianco. A
chi la scorgeva si ridestava in mente un cumulo di memorie, ta-
lune gaie, le più spiacevoli, ma sempre grandi perchè ci ricordano
Penergia e la tenacità dei nostri avi che ebbero soltanto il grave
torto di sprecarle in lotte civili, invece di impiegarle contro lo
straniero. Fra queste memorie limpida spiccava un'epoca di gloria
e di enere, quella in cui Firenze vide u¤ Imperatore e un Papa

congiurati ai suoi danni, seyipe 'a immense schiere résistère e fu
vinta no eper forza d'armi ma pel tradimento d'«n Baglione; ca-
dendo onoratamente avvolta nel vessillo della libertà, legare ai
suoi figli un ricordo che essi non bandirono mai dal loro petto. E
ieri alPora delPamplesso fraterno che i rappresentanti di cento
città italiane e anzi del mondo incivilito si davano presso il monn-
mento di quel grande che si volle onorare, i nostri morti, scuo-
tendo il sudario in cui furono sepolti, avranno trovato di che con-
solarsi abbondantemente delle molte sofferenze patite vedendo

realizzato il sogno prediletto di tante e tatite generazioni.
Alle 4 pomeridiane il piazzale era -già pieno di gente che si

stendeva egualmente sui mille giri avviluppati del viale delle
Rampe che scende al piazzale di porta San Niccolò. Quando dalle
alture si vide che il corteggio compariva sul ponte alle Grazie la
folla cominciò ad agitarsi; siccome il piazzale era stato tenuto
sgombro, fu fatta ressa allo scopo di trovar buoni posti nei viali,
specialmente nei pressi delle vasche nelle quali si alzavano graziosi
zampilli. - Abbiamo veduto l'effetto pittoresco che presentava il
viale tanto dal basso alPalto, come in senso inverso; siamo saliti a
tal nopo sulla terrazza della loggietta che è sul piazzale Michel-
angiolo, poi siamo scesi sino alla porta. Oi vorremmo sforzare di
fare una pittura della cosa, ma ci manca lo spazio e la lena: e
d'altra parte poi pensiamo che chil'ha veduta, chi ha il sentimento
artistico troverebbe pallida dipintura la nostra, che neppure ser-
virebbe agli assenti, perche vi sono tali imponenti spettacoli che
la penna non arriverà mai a descrivere.
La processione sboccò fuori della porta poco prima delle 6 pome-

ridiane; quindi cominciò a svolgersi e ad avvolgersi, simile ad un
serpe gigantesco, su pei meandri del viale, ora scomparendo, ora
mostrandosi agli occhi degli spettatori che eransi collocati alle
elevazioni maggiori. I numerosi stendardi, le bandiere di variopigti
colori, in numero di circa 140, le musiche ascendenti ad una ypn-
tina e suonanti a festa, il miseuglio delle rappresentanze operaie
con quelle della borgheaia e delle classi più elevate dellagoegeh'a,
tutto rallegrava non soltanto l'occhio, ma il cuore, percËEsi capiva
che un nobilissimo pensiero animava coloro che avevan preso parte
allä processione, quello cioè di onorare la memoria di un grande
uomo.

Intanto S. A. B. il principe Carignano, accompagnato dal ano

aiutante di campo e dal Ministro Spaventa, arrivava in carrozza

scoperta alle 3 35 vestito in abito nero e per il gran viale. Il sin-
daco Peruzzi, come presidente anche del Comitato miehelangiole-
sco, si recò ad ossequiarlo non appena arrivato sul posto e dopo i
complimenti d'uso si diè prinbipio alla solenne cerimonia dello sco-
primento delle lapidi, che avvenne al lume dei fanali che attor-

niano il monumento perchè già cominciava ad annottare.
Pronunziarono dei brevi discorsi il prof. Paganacci, il signor

Meissonnier e Charles Blanc delPIstituto di Francia, il Ministro
dei Lavori Pubblici, i rappresentanti del Belgio, della Danimarca,
della Svezia e il signor Sante Conti di Portogruaro; per ultimo
un greco di cui non conosciamo il nome. A noi duole che la di-

stanza a cui ci trovavamo dagli oratori ci impedisse di udire quei
disecrsi, talehè non possiamo riassumerne il concetto.
Finita la cerimonia, la folla si disperse per le mille strade che

irradiano attorno al piazzale. Sul viale Galileo si trovavano in

doppie file eleganti equipaggi frammisti ai fiacres e vetture di

piazza;1ateralmente sui marciapiedi il popolo giulivo e contento

della bella festa godata si avviava verso il Tivoli o si arrestava a

qualcuno dei cento ristoratori democratici che lungo la via erano
stati stabiliti fin dal mattino e addobbati con bandiere a tre co-

lori, con festoni di fiori e foglie di lauro. Non si ebbe a deplorare
un disordine, non uno spiacevole accidente; dappertutto allegria
sincera, ma calma e composta. E così questa buona popolazione
florentina ha scelto il miglior mod9 per cattivarsi la stima e Pa•
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inore di quei forestieri ohe da tutte le parti erano ieri convenuti
nel suo comune per onorare la memoria di una delle sommitiar-

tistiche a cui questa terra fu patria.
Domenica mattina, nel palazzo delle Cascine si inaugurò il Con-

corso regionale e PEsposizione di orticoltura, ed ebbe luogo la di-
stribuzione dei premi agli espositori.
S. A. il Principe di Carignano giunse sul piazzale delle Cascine

circa le ore 9 1(2 ed esaminò gli animali esposti, che erano schie-

rati sul piazzale. Circa le ore 10 S. A. R. entrò nella grande sala
del Tiro a Bersaglio, accompagnato dal Ministro Finali, dal Pre-
fatto, dal conte Cambray-Digny, da altre autorità-civilie militari.
Il sinðaco giunse più tardi, insieme col ministro Spaventa. L'o-

norevole Ministro de1PInterno era in abito da mattina e intendeva
assistere alla cerimonia come semplice privato, ma, pregato dal
Principe, sedette alla destra di S. A. R.
Dopo che il prefetto ebbe letto un discorso nel quale rallegra-

vasi del successo avuto dalPEsposizione, lessero pure discorsi il
conteDigny ed i marchesi Luigi e Nicola Ridolfi, e quindi la ce-
rimonia alla quale assistevano moltissime signore ebbe luogo con
la distribuzione dei premi.
Alle 8, nella gran sala del Restaurant del Tivoli ebbe luogo,

domenica sera, il banchetto dei compositori-tipografi. I convitati
erano circa 60. Presiedeva il banchetto il conte Giovanni Arriva-
bene. Il sindaco aveva fatto pregare il presidente di non indugiare,
per attenderlo, l'ora del banchetto e giunse quando il banchetto
era già cominciato. Il sindaco sedette fra il comm. Aurelio Gotti
e il conte Arrivabene. Prese parte al banchetto anche il giovane
Ettore Buonarroti.
Il ricevimento, dato domenica sera dal prefetto, marchese di

Montezemolo, nel palazzo Riccardi riuscì splendidissimo. I magni-
fici appartamenti, sfarzosameñie illuminati, presentavano un ma-
gico effetto.
S. A. R. il Principe di Carignano si trattenne lungo tempo a

conversare con la marchesa di Montezemolo.
Era presente anche S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici che

portava il gran cordone della Corona d'Italia. Si notava, special-
mente negli stranieri, un grande splendore di decorazioni.
Il concerto col quale cominciò la serata fu applauditissimo. In

due sale erano serviti i rinfreschi. La elegante riunione si pro-
lungò sino alle prime ore del mattino.
Lunedì, 13, fu inaugurata la mostra Michelangiolesca. S. A. R.
il Principe di Carignano visitò con molto interesse tutte le sale
dell'Accademia delle belle arti, ove sono esposti i gessi, i quadri,
la corona d'argento inviata dall'Accademia di Francoforte, gli in-
dirizzi, ecc. La mostra è stupendamente ordinata, e S. A. R. e-
spresse la sua più alta soddisfazione.
Moltissime persone assistevano alla inaugurazione in abito nero

e cravatta bianea. S. A. lodò la collocazione del David.
Il Congresso degli architetti ed ingegneri fu inaugurato lunedi

nella antica sala del Senato.
S. A. R. il Principe di Carignano entrò nella sala pochi minuti

dopo il tocco. S. A. era accompagnata dal Ministro Spaventa,
dalla Commissione organizzatrice del Congresso, presieduta dal
cav. Francolini, e dal sindaco.
S. A. si trattenne con alcuni architetti e quindi sedette su una

poltrona posta ai piedi del banco della presidenza, al quale sedette
ingegnere Francolini, avendo a destra il sindaco e Pon. Ministro

dei Lavori Pubblici.
Aperta la seduta, parlò prima Pon. sindaco Peruzzi, il quale

ringraziò a nome della città gli ingegneri ed architetti delPavere
scelto Firenze come sede del Congresso, e consentendo a adunarsi
per le feste del centenario.
Parlò quindi il Ministro Spaventa, il quale dimostrò quanto

piacere abbiano avuto gli architetti e ingegneri nolPunificazione
de1Pitalia.

Terzo parlò Parchitetto Francolini, e narrò come fossero stati
preparati i lavori del Congresso. Ilsegretario signor Pini detto
alcune notizie statistiche. Disse chele iscrizioni ascendevano a 575

e che già erano stati consegnati 560 biglietti.
Dopo che S. A. R ,

il Ministro dei Lavori Pubblici e 11 sindaeo

uscirono dalla sala, i componenti il Congresso procedettero alla
elezione di un seggio definitivo.

Feste di Donizetti e Hayr. - Alla Perseveranza del 18
scrivono in data del 12 da Bergamo:
Onore a Bergamo, che ha dimostrato nelle feste ai suoi grandi

d'aver toccata quella meta di progresso civile per la quale vanno

distinte le più cospicue città d'Italia.
Già alPalba, dalla stazione ferroviaria, dalle strade che sboc-

cano dalle valli bergamasche, e da quelle che mettono al piano,
giungevano in questa città a lunghe file i veicoli carichi di gente,
attratta dalla prospettiva delle feste che tanto si erano decantate.
Oltre ai veicoli, brigate e brigatelle, famiglie intere entravano

dalle porte, e tutti, non senza meraviglia, contemplavano le vie
trasformate quasi in sale.
Dalle 8 alle 9 del mattino, il formicollo della gente era enorme,

ed in certi punti il passaggio quasi impossibile. A porta d'Osio il
concorso era grandissimo. Quella porta era stata convertita in

una specie di mausoleo, sul quale campeggiava il genio de1Parte,
con a lato le due muse della musica e della drammatica, Euterpe
e Talia. Sotto Farco del mausoleo c'era il carro funebre, tirato da
sei cavalli con ricche bardature, e addobbato con elegante seve-

rità. In mezzo al carro ergevasi il cofano - dono d'una Società

di Germania e molto bello - entro il quale stavano le urne con-

tenenti le ossa di Mayr e Donizetti.
Alle 11 il corteo, che di per sè solo occupava Pestensiòne di un

buon chilometro, si mise in moto. Un picchetto di carabinieri a
cavallo apriva il passo, e subito dopo veniva la banda della guar-
dia nazionale di Milano. Seguivano le primarie Autorità cittadine
e governative, e poi molte bandiefe con rappresentanze di Società
opei'aie. Tra queste procedeva il sindaco di Saknico, recante, a
nomedi quella Società operaia, niiadorona d'alloYo con nahtkineri;
ed un'iscrizionesda persi sopra il sarcofago in Santa Maria Mag-
giore. ûn numero non piccolo di altre raþpresentanze succedeva,
alle accennate; indi veniva il carro circondato e seguito daquanto
vi ha di chiaro ne1Parte musicale.
Oltre agli artisti insigni accennativi ieri, vidi, fra gli altri ehe

mi corrono al pens.iero, i maestriBini, Mazzucato, Petrali; i can-
tanti Dalle Sedie e Mariani, ecc., ecc.
Dopo seguiva tutta la behemerita Commissione ordinatrice delle

feste, con a capo il suo presidente cav. Vittore Tasca; indi Pintera
Giunta municipale con ai fianchi i trombettieri comunali in abito
rosso e giallo, calzoni corti e cappello a tre punte; e poscia altre
rappresentanze di Corpi moralì e della stampa. Questa era rap-
presentata dalla Perseveranza, dal Pungolo e daliecolo, dal di-
rettore della Gentinella Bresciana, da quello delPAdige, dai due
giornali locali, e da altri che non ricordo. Una compagnia di ber-
saglieri e altro picchetto di carabinieri a cavallo chiudevano il
corteo.

Questo sfilò per le vie di Osio, piazza Pontida, Prato, piazža
Cavour, Torquato Tasso, Pignolo; Sant'Agostino, VialedelleMura,
SanGiacomo, Gombito, piazza Garibaldi, e da questa allabasilica
di Santa Maria Maggiore. La gente era accaleata in guisa che pa-
reva impossibile come in mezzo a folla si fitta si potesse proce-
dere. Alle finestre, ai poggioli, sulle porte e perfino sui tetti una
sterminata quantità di spettatori e spettalrici, tra le quali molte
avvenenti e dai floridi colori. Tutto Pimmenso giro del córteo mi-
surava la lunghezza di tre chilometri circa prima di giungere in
Santa Maria,
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Nel salire il borgo Pignolo e osservando da quel vèrtice tutta
la massa di gente che si succedeva, era uno dei più pittoreschi
spettacoli. Le case fiancheggîanti il lungo tratto che vi dissi erano
parate a lutto con vario disegno, ma con ornati uguali, e cioè i

ritratti dei due illustri la cui mernoria si onorava, i medaglioniin
bronzo col nome inciso delle loro opere; e tutto ciò in mezzo a fiori,
a corone d'alloro, a festoni di semprevivi, eee.
Per fufto il corso di Prato sventolavano dalle antenne le ban-

diere delle città italiane e nazionali, e fra i pennoni c'erano statue
allegoriche con incensieri accesi, e di tratto in tratto iscrizioni
allusive alla festa. Tra queste ultime alcune semplici e belle; in-
fatti, quando giungemmo alla presenza delle stupende e ciclogiche
mura dell'alta città, che sono una delle cose più incantevoli di

Bergamo, sull'arco di mezzo della porta di Sant'Agostino legge-
vasi:

I Bergamasehi esultanti - il giorno 12 settembe mocccLxxv -

sugueste vetustemura - scrivono - le vittorie dell'arte.
In sulla porta del magnifico tempio di Santa Maria, per Irquale

entrò il corteo; lessi quest'altra:
Insigne basilica - cara eredità degli asi - accolga oggi eper

tempre - i nomi, la memoria, le ossa- di .Danizetti e diMayr-
discepolo e maestro - come nella vita gloriose - dopo morti con-
giunti - nelle agorante e neligpace del sepolcro.
I.n sulla .porta il clero del Capitolo ricevette il corteo; ma il

vescovo monsignor Speranza, che era stato ufficiato dalla Com-

missione, pur perplettendo al clero la cerimonia religiosa, non si
fece vedere. Quivi nella navata di mezzo, e cioè nella parte me-

diana della croce greca, la cui forma è quella della chiesa, innal-
zavasi il catafalco con emblemi e statue adatte, di disegno sem-
plice ed elegante.
L'effetto della facciata della basilica con a finneo la famosg cap-

pella Colleoni tutta pulita, e la piazza Garibaldi a festoni e ad-
dobbi, e il palazzo Vecchio (ex-Municipio), era dei più artistici e
fantastici che si potesse immaginare. La durata del passaggio del
portoo è stata presso a poco di 4 ore circa.

Alle 8. e mezzo pom. moltissimi andarono ad udire nel teatro

filodrammatico un discorso commemorativo dei due insigni mae-
stri, del prof. Bernardino Zendrini.

La galleria delGottardo. - La Perseveranza del 9 cor-
rente scrive che, nella scorsa settimana, Pavanzamento tiel tra-
foro della galleria fu di metri 48 10, vale a dire : dalla parte di
Göschenen, metri 27 90, e metri 20 20 dalla parte di Ajrolo. La
media giornaliera fu di spetri 6 85.

Sinistro marittimo. - Nella Pall Mall Gazette di Londra
delPB corrente si legge:
Questa mattina, sul fare del giorno, PEdith, battello a vapore

per passeggieri, appartenente alla Compagnia del London e North-
Western railway, e la .Duchessa di ßutherland, piroscafo della
stessa Compagnia, vennero in collisione appena fuori deLporto di
Holyhead. L'Edith colò a fondo pochi minuti dopo ricevuto Purto.
Un fuochista ed un suo fratello, passeggiari a bordo, rimasero an-
negati. La Duchessg di Hutherland riportò delle avarie notevoli.

Statistica agraria in Francia. Uno studio statistico uf-
ficiale pubblicato di recente attribuisce alla Prancia i seguenti
numeri dei capi di bestiame: - Cavalli 2,900,000 - Asini 390,000
- Muli 320,000 - Bestie cornute 10,000,000, fka i quali 280,000
tori - 1,720,000 buoi - 5,600,000 vacche - 2,400,000 manzi.
Vitelli nati nell'anno 4,000,4)00; bestie lanute, pecore, agnelli,
34,000,000, dei quali merinos 25,000,000, e 90,000,000 comuni;
capri e capretti 200,000, porci oltre un anno 1,200,000, porci da
lytte 3,700,000. La Franéia poskiede èttari 5,000,000 di prati na-
%urali, 2,400,000 di prati artificiali e 6,800,000 in pascoli e lande.

E giornalismo a Parigi. - Dalla libreria Lorenz, scrive
il Bien Public delP11, si è pubblicato ultimamente il catalogo di
tutti i giornali che si stampano a Parigi.
Quel catalogo ci apprende che a Parigi vedono la luce 754 fra

gazzette e riviste quotidiane, ebdomadarie e via discorrendo ; e

che, riguardo alle materie speciali che trattano, quei 754 perio-
dici vanno divisi nel seguente modo: 53 di teologia, 63 di giuris-
prudenza, 10 di geografia e di storia, 56 di lettura ricreativa, 25
d'istruzione pubblica e di educazione, 53 di letteratura, di filoso-
fia, di linguistica, etnografia e bibliografia; 11 di pittura, 2 di fo-
tografia, 8 di architettura, 5 di archeologia, 17 di musica, 8 di
teatri, 56 di mode, 4 di pettinatura, 78 di tecnologia (industrie
diverse), 69 di medicina e di farmacia, 47 di scienze, 23 di arte
militare e navale, 18 di agricoltura, 12 di scienza ippica e 19 che
si riferiscono ad altre materie.
Il numero dei giornali politici quotidiani che si stampano a

Parigi è di 37, e di 11 quello delle riviste politiche.

II lWecenate di Goethe. - Il Nord del 5 annunzia che il
3 corrente, nella città di Weimar, fu solennemente inaugurato îl
monumento innalzato alla memoria del granduca Carlo Augusto, 11
celebre protettore di Goethe. L'imperatore e l'imperatrice di Ger-
mania assistevano a quella solennità.

lŒuseo industriale diSheffield. - Ieri, scrivono i gior-
nali di Londra ilel 9, a Sheffield, inmezzo ad un bellissimo parco,
è stato aperto un nuovo Museo 'pubblico interessantissimo, in
quanto che contiene un gran numero di oggetti relativi alle indu-
strie locali. ,

Varodi due navi russe. -Il 3 corrente, scrive il Moniteur
Universel del 6, alla presenza dell'imperatore, a Pietroburgo fu-
rono felicemente varate due nuove navi da guerra, cioè: la fre-

gata corazzata Il Duca di Edimburgo, ed il cliper a vapore L'in-
crociatore. *

lVecrologia. - Il Giornale ai ßioilta del 10 annanzia con
vivo rammarico la improwisamorte del valente scuÌtore cav. Be-
nedetto Delisi airvenuta la sera delPB corrente. Il Delisi onokò

l'arte sua con egregie opere, che lasceranno di lui imperitura
memoria.

NOTE BIBLIOGRAFICHE

Vita di Hichelangelo Buonarkoti, narrata con l'a-
into di nuovi documenti da Aurelio Gotti, direttore delle RR.

Gallerie di Firenze. -- Due volumi. - FIRENÈE, tipografia della

Gazzetta d'Italia, editrice.
L'opera che annunziamo, e che fu edita con tanto amore dalla

tipografia della Garretta d'Italia, è opera per molti riguardi pre-
gevole, e tale che terrà per certo un gosto onorevole fra i libri

pubblicati nelPoccasione del quarto centenario della nascita di
Michel più che mortale Angel divino.

11 comm. Aurelio Gotti, che è scrittore elegante e forbito, non
meno che paziente ed erudito cercatore, essendo uno degli ammi-
nistratori della Galleria Buonarroti, ove conservasi Parchivio di

questa famiglia, ricchissimo di carte che al grande artista si ri-

feriscono, imprendendo a scriverne la vita, potè, (grazie a nuovi
ed interessanti documenti, la cui ricerca era riuscita vana a quanti,
come ErmannoGrimm, presero a narrare la vita del Buonarroti)
confermare od emendare la narrazione del Condivi e del Vasari,
e fare di questa Vita di Michelangelo Buonarroti un'opera vera-

mente importante ed originale, che sark letta con piacere da tutti
coloro che tengono iii pregio gli studi storici ed artistici, e che

non ignorano come il Buonarroti sia stato artista e cittadino senza

pari.
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R primo volume dell'opera del comm. Gotti, che contiene la
Vita propriaménte detta, divisa in venti capitoli, il cui interessé
è sempre crescente, oltre un bel ritratto di Michelangelo dovuto
al bolino di Michele Gelesnoff, contiene pure venti belle incisioni

disegnate apposítamente da quei valenti artisti che sono il Duprè,
il Pòllastrini, il Parzi, il Ciseri, il Cassioli, ilMariani, il Gelli, il
Sarti, PAnieni, il Senso, il Franchi, il Segoni ed il Martinetti.
Il secondo volume, che serve di appendice alla Vita di Michel-

angelo, contiene : lo stemma della famiglia Buonarroti; tre auto-

grafi diMichelangelo riprodotti a fac-simile in fotoÏitografia; Pal-
bero genealogico della famiglia Buonarroti, illustrato dal conte

Luigi_Passerini; un cenno biografico su Donato Benti per G. Mila-

nesi; la musica antica di tre Madrigali di Michelangelo, corredata
dell'accompagnamento per pianoforte da Leto Puliti; il disegno
della cupola di San Pietro riprodotto in fotolitografia dal modello
origînale; molti documenti e non poche lettere illustrative della
vita di Michelangelo; il catalogo delle opere di scultura, architet-
tura e pittura, non che dei disegni., abbozzi e modelli di Michel-

angelo che si trovano in Italia e fuori; la Nota,cronologica dei
manoscritti di Michelangelo conservati nel Museo Britannico, e,
finalmente, l'indice dei noini e delle cose notabili che rinvengonsi
nei due volumi della Yita di Miöhelangelo Buonarroti.

Alcuni versi di Salomone Menasei. - Vol. unico. - IMOLA,
tipografia d'Ignazio Galeati e figlio.
Ben fecero gli amici che confortarono il signor Menasci a rius

nire in un volume le poesie di vario genere da lui già pubblicate
a lunghi intervalli nelle strenne e nei giornali, e male adempi-
rebbe el còmpito suo la critica se tacesse che, per eleganza di
forma, per robustezza di concetti, per proprietà di lingua e per
nobiltà di sentire le poesie del signor Menasci meritano di non

venire confuse con le tante che fanno tuttod\ gemere i torchi, e
che di poesia hanno soltanto il nome.
I polimetri Gli esuli di Siena, i Cari estinti e le Nebbie inglesi,

nonchè alcuni sonetti, sono componimenti pregevolissimi, e prege-
veli pure sono alcune poesie de1PHeine, del Moore e del Longfel-
low che il signor Menasci tradusse molto elegantemente e con
molta fedelà in versi italiani.

Storia deHa Chiesa, per Luigi Anelli. - Volume primo. -
MIMNO, ÎrateÌIl ÌrBV€S editori, 1875.

'

L'abate Luigi Anelli, che fu membro del governo provvisorio
di Lombardia nel 1848, e che pubblicò gi'a una Boria d'Italia dal
1815 al 1860, ora si è accinto a scrivere una&oria della Chiesa,
di cui abbiamo testè ricevuto il primo volume, che va fino al se-
colo x1v, e che per ora ei limitiamo soltanto ad annunziare.

La Biblioteca amena, pubblicata dai fratelli Treves, edi-
tori a Milano, si è in questi giorni arricchita di due nuovi romanzi
dei quali vogliamo far cenno. Il sorbetto della Regina, così s'inti-
444 il primo, è dovuto allayivace penna delPon. Petruccelli Della
Gattina. La legge e la donna ovvero La traccia del delitto è il ti-
tolo del secondo, ed ha per autore il noto scrittore inglese Wilkie
Collins, i cui romanzi vengono tradotti in tutte le lingue.
Ambedue questi romanzi sono interessantissimi, e saranno letti

con piacere da quanti si dilettano di letteratura amena.

BORSA DI BERLINO - 18 settembre.
11 13

Austriache . . . . . . . .~ . . . . . . . . . . 492 - 490 50

Lombarde................... 181- 180-

Mobiliare................... 37250 87550

Rendita italiana . . . . . 72 40 72 40

BORSA DI VIENNA - 18 settembre.
11 13

Mobiliare................... 21080 212-

Lombarde................... 10350 103-

Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 108 - 109 25

Austriache .................. 273- 278-

Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 933 - 932 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . , . . . . 8 91112 8 90112
Argento.................... 10180 10180

Cambio su Parigi . . . . : . . . . . . . . . . 44 15 44 10

Cambio su Londra . . . . -. . . . . . . . . . 111 75 111 66

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 75 78 75

Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 70 40 70 40

Union-Bank.................. 9020 9175

BORSA DI PARIGI - 13 settembre.
11 13

Rendita francese 3 010 . , . . . . . . . . . . 66 62 66 65

Idem .5010 ............ 10427 10450

BancadiFrancia............... -- --

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 30 72 55

Idem 5010 ............ - --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 230 230 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .
- -

-

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 222 - 214 -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 65 - - -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 18%) . . 289 - 238 -

Obbligazioni Romane . . . . . 222 - 223 -

Asioni Tabacchi. . . . .

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 19 112 25 20 112
Carphio sulPItalia. . . . , , . . . . . . . . . 7118 7118
Consolidati inglesi . . . . . . . - 9491Í6

BORSA DI FIRENZE - 13 settembre.
11 13

Rena; it. 5 0(0 God.1°gen.18'I6 75 ß5 nominale 75 70 nominale
Napoleonî d'ofo . . . . . .

.

21 48 contanti 21 49 contanti
Londra 3 mesi . . . . . .

' 26 92 > 26 93 »

Éancia, a'vista . . . . .

I 107 45 » 107 45 »

Prestito Nazionale . . . . 60 50 nominale - -

Azioni Tabacchi . . . . .
826 - 826 - nominale

Azioni della Banca Naz. . 1995 - nominale 2000 - >

Ferrovie meridionali . . .
335 - > 335 - nominale

Obbligazioni meridionali . - - 280 -

Banca Toscana . . . . . . 1183 - nominale 1185 - nominale

Credito Mobiliare . . . . .
737 - > 739 - fine mese

MINISTERO DELLA MARINA
BORSA DI LONDRA - 13 settembre.

10 13 Ufficio centrale meteorologico

da a da a Firenze, 13 settembre 1875 (ore 15 50).
Consolidato inglese . . . . 94 112 94 518 94 112 94 518 Cielo sereno e mare tranquillo in quasi tutta PItalia. Venti tra
Rendita italiana . . . . . .

72 - - - 721¡8 - - nord-est e sud-est generalmente deboli; levante forte e mare agi-
Turco . .

. . . . . . . . . 36118 - - 35 718 36 - tato a Porlotorres. Barometro abbassato di circa 3 millimetri nel
Spagnuolo . . . . . . . . . 19118 19 114 19 318 - - nord d'Italia, quasi stazionario altróve. Calma e birometro disceto
Egiziano 1868 . . . . . . .

- - - -
-
- - - I di 2 a 6 mill. an6he in Austria. È probabile che seguiti ancoraël

Egiziano 1873 . . . . . . . 76 - - - 76 - - - bel tempo nella maggior parte d'Italia.
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0sservatorio del Collegio llomano - 12settemb.1875 ÛSSofVRÊ0FÎ0 IltÌ 601Í©gÍ0 I(Gill8Il0 - 13settemb.1875

ALTEzzA DELLA STAZIONE = 4gm, 65. ALTEE A DELÏ.A STAEIONE = (gm, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom. .
tim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 768,8 769,1 768,4 769,9 Barometro ridotto 768,7 768,0 766 9 766,3
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 18,6 28,1 27,0 21,2 Termomet.esterno 17,7 27.6 26,6 21,8
(eentigrado) (centigrado)

Umidità relativa... 74 39 47 62 Umidità r61ativa... 82 44 46 81

Umidità assoluta... 11,80 11,09 12,43 11,70 Umidità assoluta... 12,35 12,22 11,85 15,78

Anemoscopio.......... N. 3 O. 1 O. SO. 11 Calma Anemoscopio.......... N. O SO. 4 SO. 12 Calma

Stato del cielo........ 7. cirri 10. bello 10. belliss. 10. bello Stato del cieio....... 10. sereno 10 bello 10. bello 6. cumuli
nebbioso grandi,

nebbioso

ossERVAZIONI DIVERSE OSSERV&EIONI DIVERSE

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo = 28,2 C. = 22,5 R. | Minimo == 17,0 0. == 13,6 R. Termometro: Massimo= 2820 C. == 22,4 R. | Minimo == 16,1 C.- 12,9 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 14 settembre 1875.

V A LOR I GODIRENTO
Ÿ&Ì076 Ÿalere

nominale ersato i

Rendita Italiana 5 OLO
Detta detta 3 010

Certificati sul Tesoro 5 0¡O. . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale .
Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana ................
Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . .

Banca Generale................
Societå Generale di Credito Mob. Ital. .

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . .

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . .
. . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro .

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas. .

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense
Banca Industriale e Commerciale . . . .

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

I
16 semestre 1876 - -

1° ottobre 1875 -

36 trimestre 1875 537 50 -
1° aprile 1875 - -

1° giugno 1875 -
-

1° aprile 1875 - -

1e Inglio 1875 500 - 350 -
- 500 - -

1 luglio 1875 500 - -
- 1000 -- 750 -
- 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -
- 500 - 250 -
- 500 - 400 -

1 aprile 1875 500 -
1°1aglio 1875 250 - 250 -
1° Ottobre 1865 500 - 500 -
- 500 - -

10 luglio 1875 500 - 500 -
- 500 -
- 500 - -

1° aprile 1875 500 -
- 537 50 537 50

1° gennaio 1875 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 430-
- 250 - 175 -
- 500 - 350 -

0 AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0BlÏBille

I
CONTANTI I FINE COBRENTE FINE PROSSIMO

Nomini

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTEEA DANARO

76-- 7597 -- -- -- -- --

81 25 81 20 - - - - - - - -
-
-

-- -- -
.. 7915

7840 7885 -- -- - -- -4

... ..- ..
- --. - - -.- ..... .... ..- ...- ..-

--

t

- - - - -- - -
-
- - - - 1444

-- -- -- -- -- -- 483-

- -
- -

- - - - - - - -- 530 --

I
I

OSSERVAEIONI

Ps'ezzi j'atti :
Parigi . .

90 - -

Marsiglia 90 106 50 106 25 - -- 5 Ol0 - 78 15 cont., 78 20, 22 112 fine.
Lione . .

90 -
--

Londra .
90

.
26 95 26 90 - - Certificati sul Tesoro emissione 1860-64 81 25, 81 10 cont.

Augusta . . .
90 --

-

Vienna
.

90 --
.- Prestito Rothschild 78 35 cont.

Trieste . 90 - -

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 48 21 42 - -

Seonto di Banca50,0 . . . . . . , .

Il Deputato di Borsa: A. MAnemom.
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ÑÏÑ\¾ERO MEL'IMERNO Dii·eziëné Geliende llelle fareen
ATVIS0 D'ASTE per I appalto del senizio di ligilitura delle Case.di pena sottoindicate e delle 0preeri giudiziarie

delleildate é ili Sant Vgdina in Firply
'

Devesi procedere all'appalto delle fornitate per le case di pena di Bergamo, ¢osito
iridicafo nella colonna 9a della tavola, in contanti od in biglietti di Banca

Tempio, Foésano; Saltet herea Terontei e Sólthona fu taktilotti eëgärätli, aventi corso legale. Tale. deposito verr poi restituitg dopo l'incanto a quelli

e er quella di Firenze uditamente alle àsrc ri giudisiario dëllé làWrátò e'di fra
i c6nböifënti"¿he hofi siano rimasti ággmdicataff.

8. Verdiana.
' 8. Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cor-

Si fa quindi noto che presso la prefettura di ciancana provincia, Alle ore 10 redo carcerarlo rispettivamentg desoritti nelle tavole B (per le case di pena)

antimeridiana dirfanedf-giërüd 4 del"Venturo ottobre avžà luogo l'incanto pel ed (per le enddette carceri.giudiziarie) dei capitoli d'4pp,alto,angdificate, in

rispettivo fotto.
-" ' "" " data 2 giugno 1ÑÍA, sono quelli se i il p penna nella tavola stessa,alla cc-

L'incanto avverrå alla presenza del signor prefetto o di quell'afficiare che lonna 7•. Tanto i c pitoli d'onere quanto I campionari trovansi.vipibili p:en&G
ògesso venisse appositainente delegató, ODYmetoŒo dei partiti egreti, ed il i rÏspettivi ullici di prefettura e Direzioni di stabilimenti carcerari.

deliberamentõ avrà lhoW alle seguentimonditiòíli generali, ed a quelle spe- 9.L'appalto sarà deliberato si migliorpff¢¾nÏe purché il rilgaqso.raggiunga
elali per ciasciin lotto d suntedalla láválatomplessiÑarip0ttat quiinealog. If limite ininimo AssaË $alla DÌrezione Generale delle. Caregrisin.appgaita

sóheda suggellata; in caso i oferte pari si procederà nella me#esima ada-
Condizioni generali: nanza (d una liuova lÏeitazjoue fá gli Zutori di okerte pari, ad estinzione ði

1. L'appalto sarà regolato dai capitoli foneri in data 15 luglio 1871, limitata- cãnäela yergÏae e nei modi sfibiliti dall'articolo 93 del regglampato precitato.
mente alle disposizioni segnate nelle colonne 4a e 5. della tavola sottostante 10 Ïír caho di delifierainentó, Ïl teruline ilíÏle per presentare oferte di ri-
2,.L'appaltatoreadovrà somministrare alle guardie governative liintiero vitto basso non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è stabilito in
stabilito-dalla tavola Edelseapitolato e dalle tavole, annesse al regolamento giorni quindici scadenti nel giorno diinartedi 19 ottobre, alle ore 12 meridianp.
271uglio 1873 per, l'ordinamento del-personale di custodia- 11. Presentandosi òfferte'di fibassò, l'inclinto elinitivä avrà lucán ad estin-
3. Si dichiara che11 numero complessivo delle giornate di-presenza che, du iorie di égudela težgine.

rante l'appalto, danno diritto alla percezione della diaria, ai termini dell'arti- 12. Awenelido 1W definitiva aggiudicazione, il deliberatatio dovrà,entro otto
colo terzo dei capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimativo giorni dàlla'dáfá déÚa médesima stipulare doll'Aniiniäistrazione' regolare cog-
nella colonna 6• dp11a tavola suddetta tratto eWneolare 4 gafáñiä "delle o'bbligazidhi àssiinte verso lo Stato una
4. Ilasta sarå aperta suL prezzo indicato nella colonna > della tavola per rendita del Debito Pubblico italiano liar laîõinaa indicata nella colonna 8.

oganna delle giornate di presenza utili, ai termini dell'articolo terzo dei ca- dell tivola aditástante.'Omittöndo 11 dël ëritgii di lììefië tar itel ter ine
pitoli suddetti. L'asta sarå tenuta col metodo dei partiti segreti, e verranno preindicato alla stfpulaziooë dãIpöntiatt6, egli péidérà iÌ denosito di îìi é
oaservate le formalità prescritte al titolo seecndo, capo terzo, sezione prima, parolfalla coloima 9 della tävoli, il qnale bedera lpap jure a helièbzio deH'Am-
del regolainento sulla Contabilità generale delig ßtato, in data 4 settembre ministrazione e si gõéédérK thiäva ästa.
1870, n. 3852, pei contratti a farsi con formalità d?incanto· 13. Le spelie tutte dryii¾Ulicäziõñe Wasfa, centratto, copie, registro e hollo
La stipulazione, l'approvazione e l'esecuzione.del contratto avranne luogo e qtiglunilue altra relatl åll'áppalto, sonò a carico 491 deliberatario, che do-

nei modi. prescritti dak titolo secondo, capo quarto,.delwegolamento predetto• à inoltre sottoetare alle spese di stampa della ghantità di esemplari dél ea-
5. Le offerte in ribasso al prezzo fissato - nella colonna 7¾della tavola non pitóli d'oneti indicati nëllä colonna 10 delhi tavolà, iiù ragione di lire due e

potrapng essere minpri di 5 millepimi ovgero di megzo.centesimo di lira, esclusa centesimi venticinque per claseuuo.
ogni altra più minuta fruione. Non si accettenq,quindi Afterte di, ribasso non
equivalenti a 5 millesimi di lira od ai multipli di questa frazione, nè sotto

.

Condizioni speciali per Pappalto de11a casa penale di solmonne

attra forma qualsiasi. 1. L'appaltatore della Casa penale .di Solmona ha Fobbigo di cðnfeáiënara
6;'I pressi speciali ilssati a titolò di compenso lier le forniture ed i servizi il pane nei locali dello stabilimento e di eseguire nell'interno dei medesimt il

di cúi nell'art. 69 (þer le chee dL ÿenä) e iagli iirt. 69 187; 189, 195 e IST dei servizio di lavanderiasdi tutti gli effetti dellMmministrazione e della famiglia
capitoli (per le careeri gÏudiiikkie delle Muraté à di VBi•diada iä Firblizèl reclusa '

non sono soggetti a ribasso. - 2, I/appaltatore corrisponderà al Governo una mercede da stabilirsi fra le
7. Gli aspiranti all'asta donanno presentare la offerta di ribased estesa éopra parti contraenti per Popera che presteranno i detenuti addetti alpaûincio ed

carta hollatapbitamenAO¾ottoscritta e suggellata, ed accompagnata dal de: ei ¾¾eatie: e are e 741 em

PREFETTURE
alle quali

dovranno ß±e-
sentarei
le sofferte

pel rispettivo
lotto

1 Bergamo . .

2 Sassari. . .

3 Guneo , . .

Modena . .

Oaserta. . .

Aquila .

Firenze. . .

STABILIMERTl
d

0 c8 de api i

CARCERRI S10gOli 10
n

a
c.irich del

componenti il lotto tenuti le aali lo deliberafatio

da appaltarsi Parte 3'avole $1 del

dei capitoli relative ha tto alla a 6 QuilÚlà Impeyte

2 - 3 4 5 6 7 9 10 11

Casa di pena di Bergamo Anni 5 Mantenimento el B, E,H, M modificata
dal 1° vorazioni parte I e co1R.decr.24mag- L. C. Lire Lire

enn. titolo II della p. II 10 ama. 1928
e parte III titolo ( erie P, Q.1

. unido. '

parfe II II . 620,000 90 3000 4000 5 11 25

Id. di Tempio. . . . Id. Id. Id. 260,00Ò 95 1200 2000 5 11 25

Id. di Fossano. . . Id. Mantenimento p. L
titolo II dellay:11 I Id. 913,000 80 4000 4500 5 11 2d

Id. di Baliceta , . . .
Id. Id. Id. 323,000 » 90 1500 2000 -5 11 25

Id. di Aversa (cronici) . Id. Id. Id. 485,000 » 80 1800 2200 5 11 2.5

Id. di Solmona . . . Id. Id. Id. 700,00(L » 80 3000 3000 5 11 2

Id. delle ilurate in Firenze . Id. Id. Id. (*) 730,000 » 95

Carceri giudiz. delle llurate Id. 11. A, modificata in data 7000 8000 5 11 25

24giugno1874,D,G, t 940,000 70
Idi S. Verdiaiin . . . Id. Id. L, O, P, Q, R;p.II. )

11Vitto dei coniannati dal Codice penale toscano detenuti nella Casa_penale delle Murate in Firenze sarà quello prescritto dal regolamento fonda-
Inentald Der gli stábilituenti pehall di Toseana, appedvato don sóvrano rescritto del 31 Inaggio 18t>3 tuttora rigente pel condannati inbase al Coðiee predetto;

avverte che per lgeola Casa penale di Solmona ifddliberatario riceverà i locali e 11 materiale mobile Aalfappaltatore cessato, mentre per -tutti gli
r stabilimenti sopramdicati.riceverk la consegna-direttamente dall'Ammtoistrazione.

Addì 11 settembre 1875. Per il Direttore Generale dette pareers
D Direttere Capo di Divisioner G. CASANOVA,
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PROVINCIA DI ROlfA- CIRCONDARIO DI FROSINONE
N• 12795.

COMUNE DI CASTRO DEI VOLSCI
R. PREFETTURA DI ROMA AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE .
del conitero. ·

In base della deliberazione consiliare 8 maggio 1875 resa esecutoria dalla
Û01TÍSp0RIÌ0BIS (10SÉRÌ6 Íl'A. Ì ÜÍfl¢ 0 00BitâÌ6 (ÌÍ Ë0]IIS 6 Ì& Ñ&5Í0110 felTOVÍnria R. sottoprefettura del circondario col visto num, A102 del 13 detto mese, gy

vendosi procedere in questo comune alla costruzione del cimitero si rende
pubblicamente noto che alle ore 12 meridiane del giorag 26 settembre 1815AVVÍSO Ài 8000000 IRCBRIO• avrà luogo nella residenza comunale avanti il sottoscritto sÏndaco, o chi pgEssendo andato deserto il primo incanto per rappalto di cui forma oggetto esso, l'ineanto pel relativo appalto dei lavori a forma della perizia redaíÏail pìesente avviso, perciò nel giorno 29 settembre 1875, alle ore 10 antimeri¯ dall'ingegnere signor Vincenzo Martucci alle seguenti condizioni:

diane, nella prefettura di Roma, davanti l'illustrissimo signor prefetto o suo 1 L'aggiudicazione seguirà col metodo della candela vergine, osservatek
delegato, e coll'intervento del rappresentante l'Amministrazione generale della formalità prescritte dall'art. Si del regolamento, approvato col R. decretal
Poste, si terrà pubblico incanto per l'appalto del trasportó dalle cornspon- settembre 1870, num. 5852, a favore di chi ribasserà di più nella misura à
donze postali tia l'Uffielo centrale, e la Staziorie ferioŸiaria di Roma ch determinarsi al momento dell'asta al prezzo di lire 38,006 87 al quale in totale
aVi'à luogo con appositi furgoni e da eseguirsi fino a trenta viaggi giornalieri fu valutata l'opera.
Là modalità délfimpresa sono indicate nella Aartella d'daeri dëlli 11 ago-

.
2e Venendo Taþpalto deliberato potrà il prezzo ottenuto essere ribassaá

sto 1875, che fröŸasi depositita iil questA segreterig ed ostensibile achiunque anche del ventesimo, fino alle ole 12 meridiane dell'11 ottobre 18119.
nelle ore d'unizio 3° Gli aspiranti all'appálte dovranno glastificare la loro idoneitå colla pre

Condizioni sentazioité dell'attestato di en ingegnere conosciuto, in data non anteriore a
a gii•ata dell'Ïmptesa è fissata per anni spi da aver principio col 1° mesi sei, e dovranno eziandio effettuata preventivamente il deposito di lire

gennaio 1876, e termine coll'ultimo giorno di dicembre 1881, prorggabile però 200 comé cauzîoné piovvisoria a garanzia dell'asts; tale cauzione poi saa
per altro triennio ove non intervenga dingetta sei mesi prima della scadenza portata a lird 2000 è non Marit restituita all'appaltatore se non dopo seguita
påf§irië dåli'iecolÍatario, e tre mesi prima per parte dell'AmministrazioSO- la collaudazione finale dei lavori.
Ë Ìlgeño sal (nale vengono aperti gli incanti è di annue lire 22,000.

.
Sarà però accettato a vece del deposito anche un idòneo garante.

8 Ëër eisere ammessi all'incanto occorrono: La danzione provvisoria poi di lire 200 sarà immediatamente restituita a
La presentazione di un certificato d'idoneità e moralità di data recente quei concorrenti che non aveëàefo avuto la délibefåzidne e súfà ritenutà ariÎ ciato ûäl sinda60 da eni dipende l'accorrente all'appalto; quellicui il luforo sarà aggi dicato.
Ila consegna del decimo el prezzo d'incanto in numerario o biglietti 46 I lavori saranno intrapresi appena stipulato il outrätto e saranno ultf-

dÏ Ëãnca per garanzia del contratto e spese del medesimo• mati in otto anni nel modo stabilito dalla citata deliberazione comunale.
4. L'asta sarà tenuta col metodo dell'estinzione di candela vergine• 5° In corrispettività di tali obblighi l'Amminietrazioné cornunale pagherkkÌÌ heliberatario all'atto della stipulazione del contratto dovrà rilaseiare alPappaltatore il prezzo det lavoti eseguiti in ogni ännu à formä dei parziali

uiiá ciuzibne definitiva di lire 6000, le quali potranno essere date in titoli di stati di situazione che verranno redatti delPingegnere diretière; ritenúto il
cõiiioiidato italiano raggnagliati al valore di Borsa verilleatosi nel giorno vigesimo da pagarsi dopo il collando.
preëedente alla stipulazione• 6e Il piano d'esecuzione, la perizia ed il capitolato genäfale in conformitÍ
6. Il pagamento delPannua somma per la quale sarà deliberata l'impresa dëi quali l'appalto deve essero eëeguito, sono ostensililli nella sé eteria û-

sarkfatteda ráte trimestrallepostièlpate munale nelle ore d'ufficio.
Tutkesle apese a?iaoanto, avvisi, pubblicazioni tasse é conträtto sono a 7• Le spese degli atti concernenti l'appalto, la loro copia,1a copia del plam

.
I eerm trule y presentare ils ribasso del venfesimo à fledato alle 4 e euzi6ene da riz F1 rn oneare o y se di coe

ore 11 antimeridiane del giorno 16 del venturo ottobre.
spese di perizia, stati di situazione e collaudo.

9.ÃO questa incanto si procederà alla delibera anches presentandosi un
Dato a Castro dei Volsei, li 8 settembre 1875.solo offerente>

Roma, 12 settembre 1875. Per PUilicio di Prerettura 4715 Il ßindaco: R MAllTINL
4747 C. avv. PIANI

ISOCIETA' ANONIlWA.(9 piebbÏÑäiloise).
PER LA ILLUMINAZIONE A GAZ DI CIVITAVECCHIABANCA SIGILIANA
Sono prevenuti i signòri azionisti che in seguito della deliberazione presa

Gli asianisti della Banca Siciliana, non essendosi, a norma dell'articolo 32
dal Consiglio d'amministraslone nella Ernaia del giorno 25 agosto p. p., dal

degli statuti sociali, riuniti in numero legale.nëtgiorna 2Lcorrente mese, sono 16 settemtire corrente à gagabile presso il Basico 9. Pericoli e Compagni, via
ora invitati in seconda convocazione a riumrst m assembles ordinaria per il del Corso 337, il primo cupone 1875, come. acconto di dividendo dell'anno is
giorno 19 settembre corrente anno, nella kala del palazzo di città, aÌle ore 9 ragione di . 1¾0 perognuno,
anfiË., ainné ai deliberare sulla nota delle materne qm a seguito indicate. 4741 B Segretario: GIUSEPPE PISTONI.

a deHe materie:

A) Relazione del Consiglio d'amministrazione.

B) Relazione del censori.
C) Presentazione dai conti e bilanci.
D) Elezione della meta deiconsiglieri scaduti d'ufficio,dioè- Signoii:1•Papl AVYiso.

Grill; 26 Salvatore M. Giorgianni; 36 Lorenzo Ottaviani; so Gioacphino Orima D'ordine dell'illustrissimo signor Presidente ed a richiesta del Consiglio di

no P. G. Lella Siffredi; 6 Alassimiliano Fischer; 76 Carlo Aveline, il quale rettivo, in conformità dell'art. 23 dello statuto sociale, è convocata un'ady
venne nominato in rimpiazzo del defunto signor Patrizio Rizzotti. nanza gener¾le straordinaria ditutti gli azionisti delliSodiètà, che sará ten*
E) Elezione di tre censori in sostituzione dei signori: 16 Stefano Crisaft; 26 in una delle sale della Cameia di commercio ed arti iil Siena la mattina

Mario Bonsignore; 3o Domenico Agudo, cessati diallicio. .

domenica 3 ottobre prossimo, a ore 10, per trattare degli affari di che nel
É Petizione di azionisti per sciogliere di resIionsabilità il cassiere signor guente

Longo in rapporto al furto Badolati, Ordine del gi rxio i
Messina, 26 agosto 1875'

,
1° Comunicazioni del Consiglio direttivo;Il Prestdente del Co g i a mministrazione
2° Continuazione delPordine del giorno dell'adunanza precedente.
Si avvertollo i signori azionisti che nel èaso non pitesse aver lilogd I

24 PUBBLICAZIONE. e per una terza parte ciascuno ai tre nanza nel soprascritto giorno per deficienza di nuntero degli adunsti, oPpare
Sulle instanze dei s nori notaio Giu. figli Cesare, Damele ed Eugemo Pe- che le materie poste alPordine del giorgo non potesseroper mancanza di teinpo

seppe Pescétto fu Antonio è di lui figli scetto· venire discusse nella stabilita añanatika, la likedenhna rësta fin d'éra con
'

cav. Cesgre, avvocato Daniele ed En " Autorizza la Direzione del Debito cata per la successiva domenica 10 ottobre detto, a ore 10 ant., nel locale rl-genio, maggiorenni, domiciliati in Ge- Pubblico ad operare il tramatamento
nova, ed elettivamente nello studio del del certificato di rendita di lire 300 cordato.

procuratore sottoseritto posto in piazza annue, num. 551256, datato Firenze 15 Si avvertono pure .i signori azionisti che il cassiere signor Giacinto
Valloria, num. 5, il tribunale civile di giugno 1874, intestato a Giuseppe Pe~ fin d'ora nel proprio negozio in via delle Terme, e fino dalle ore 9 ant.

taeca oà demea ela oattrercca e teto à faco g anzía della
giorni di adunanza si troverà nella ricordata sala per ricevere in deposit

" Dichiara spettare la eredi'thp della più certificati al portatore da conse- aziom e rilasciare i relativi biglietti di ammissione.
fu Luigia Botto fu Emanuele, moglie gnarsi ai redetti padre e figli Pe- Siena, li 10 settembre 1875.

auf t opaplÎ0 e quarte to. - irm o ce ro ca o." 4740 Il Segretario dell'Assemblea: Not. V. NARDI
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$ÛËÛÛÎÛ SA JSËÛ dal marito signor Berardino Druda,Francesco-ViggianiBerardinaedAn Giovanni,autorizzatedaimaritiFran-
Torino, via saluzzo, numero sa domiciliati in Pisticei - Armento Giu- gela fu Filippo, autorizzate dairispet cesco Armento e Giosafatto Bozza,

ANNO XXXI seppe fu Pietro - Santareaugelo
Gra- tivi mariti Sessa Angelo, e Nicola De non6hè Guida Antonia erede di Auge o

- zia, Maria, Teresa ed Anna fu Berar- Nittis, quali eredi del detto genitore e Polignano autorizzata, dai inarito s -

Col 2 novembre ricomincia la prepa- dino - Armento Giovanni, Andrea, dello zio Domenico Viggiani - Viggiani gnor Nicodemo Giordane, e quali eredi
razione agl'Istituti militari. 4¾

Francesco, Rosolia e Lucrezia fu Giu- Giuseppe, Concetta, Maddalena e Ca- essi Polignano della fu Angela GriMo

seppe, quest'ultima äutorizzata dal taldo del fu Michele, rappresentanti - Esposito Angelo e Vincenzò fu Gín-

0ÍÍS2i0116 UST nilblilici roclaitti. marito Vineènzo Del Dree, e Paltra l'avo fu Berardino - Grieco Nunzia e seppe - Lamanna Berardino fu Fran-

da Luigi Marsicano nonchè Grazia Maria fu Leonardantonio, autorlozata cesco Lorito Berardizio e Maria fu

L'anno milleottocentosettantacinqu% Scorza tanto nel nome propria che quale la prima dal marito Angelo Grieda ; Bruno, questa autorizata dal marito

il giorno M settembre·
.

madre ed amministratnce dei minori Grieco Filippo ed Anxiafu Pietro, que- Saverio Chiore. Tutti domiciliati in

Ad istanza de' signori Duca di Ber¯ Donato eBerardino Armento fu Gius.- sta autorizzata dal marito. Vincenzo Bernaldas reeno quelli domiciliati in
nalda Raffaele, Pietro, Mariantonia' Pacciani Nunziata, Donato, Vincenzo Quercia; Belisario Gabriele, Francesco, Pisticci di sopra menzionati.
Maria Domenica, Anna Teresa, ucre fu Giuseppe, e Rinaldi Anna Lucia fu ed Anna fu Nicola, l'ultima autoriz-

. All'uopo restano essi sopra detti in-

zia Per avarre , questuno oan Cristofaro madre ed amministratrice zata dal marito Vincénzo Bozza, quali dividhi citati a comparire nel termine

O rËo Gaetani, Marianna Farini ve_
dei figli minori Leonardo, Giulia ed eredi della madre Nunzia Grieco; il stabilito dalla legge pei procedimento

dova del defunto cavaliere Giambatti-
Angelo del detto Giuseppe Pacciani, solo Gabriele domiciliato in Pistieci - formale, e propriamente tra sessanta

sta Perez-Kavarrete a figlie Camilla
tutti quali eredi dell'avo Francesco Roselli Berardino, Maria Michela e giorni Innanz1ntribunale civile diMr.-

e yllomena, gentiluomini proprietari
Pacciani Pediciello - Orucinio Pietro, Grazia del fu Francesco - Gambacorta tera per sentir riassuthere le analogh

doliiiclisti in Napoli presso Pistante Berardino e Maria autorizzata dal ma- Francesco, Rosa e Maria fu Donato, istanze, e legare I provvedimenet

Pietio Perez-Navarrete, strada Car_ rito Francesco Castano, quali eredi dei quest'ultima autorizzata dal marito defiriitivi sugli atti di citazione fa se-

bonara, n. 111, nonchè ad istanza dei genitori Maria Vetrana Galliteili eLuigi Mareautonio Grieco; nonchè Gamba- guite della perizia; e per l'effetto sen-

signori Michele Perez-Navarrete e
Crueinio - Savoia Donato fu Domenico corta Nunzia fu Berardine autorizzata tirgt condannare, insieme a tutti gli

Francesco Marchesiello, avvocati, do, e nipote
Savoia Domenico fu Giuseppe dal marito Fuina Berardino - Santar-

altri convenuti, al rilascio delle terre

miciliati in Potenza, nella qualità come eredi della madre ed ava Grazia Sti- cangelo Maria e Grazia fu Domeni- da loro Illegittimamente p seedute, ed

dagli atti- gliano - Zambrella Angels, ed Antfonio cangelo, nonchè Furlò Domenico terzo alla restituzione dei frutu mdebita-

Che in seguito di precedenti atti ed
fu Berardino, Domenica Zambrella fu possessore - Carriero Leonardo e Nun- mente percepiti, con p_agare intanto

annunzi furono convenuti molti indi. Francesco autorizzata dalmarito
Furlò zia Santa fu Francesco, quali eredì una liberanza sul medesimi nella cifra

vidai di Bernalda, Pisticci,Montalbano- Carlantomo, ed i minori Grazia,
Be- della madre Leonarda Russo, essa non mmore di Iire 10,000, e presentare

Jonico e Ginosa innanzi al tribunale rardinoeFilomena Zambrella deldetto Nunzia autorizzata dal marito Vin- m un dato termine, sotto una penale,

civile di Matera per lo espletamento Francesco, rappresentati dalla madre eenzo Gallotta - Alianelli Giuseppe e il conto dell'intero loro dare,

del giudizio dagli istanti iniziato. I Concetta Maffel, e questa anche nel Nunzia Santa di Donato, autorizzata Sarà comumeata per calicelleria la

convenuti tutti non costituivano pro- nome proprio, quali eredi della
fa Do- dal marito Leonardantonio Malvasi, e relazione dei periti,

curatori, e si prese atto della loro con-
menica Nicola Dragone - Marsicano quali eredi della madre Chiara Russo Munite la sentenza di esecuzione

tumacia.
Nunzio, Luigi, Anna, eMaria Raffaella - Tricarico Angela e marito Filippo provvisionale non ostante appello, ,

Indi verificavasi per diversi il cam- autorizzata
dal marito Berardino Dal- Rinaldi, Rosa emarito Pasquale D'A-

Si fa salvo ogni altro dritto e ragique

biamento di stato, altri ne sono tra l'Osso, quali figli ed eredi dei furono seanio, e Nunzia moglie di Sion Gio- con istoro di spese ed onorario di av-

passati, e per alcuni si èstimatoripe-
Ralfaele e Dragone Antonio-Barnabà vaum, de'faron Berardmo e Losavio voc

tere la citazione
Antonio, Grieen Giovanni fu Donato e Vita, e quali eredi de'furono Losavio

Si chiara in fine che l'avvocato e

Così con nest'altra inserzione nel MastromarinoDonato,eredidetooniugì Nunzia e Distasi Pasquale; i mariti rocuratore sig.Lucantonio Pascarelli,

Giornale Ufficiale del Regno, come si Dragone Domenica Nicola, e Barnabà per la semplice autorizzazione - Dra-
omiciliato m Matera, procederà in

è fatto nel giornale degli annunzi giu- Antonio
- Stigliano Domenico fu Giu- gone Giuseppe, Domenica e Chiara o tanti. 4709

diziari di Potenza, si viene a dichia. seppe quále erede della madre Nunia Rosa, Domenica autorizzata dal marito
¯

A

rare quantð segue ai sotto notati in- Russo -Gallitelli Berardino, Vincenzo Nicola Carriero, nonchè Dell'Osso Be- A richiesta del si
.
Fr

dividui- Francesco, Rocco, Leonardo e Maria rardino fu Gmseppe, ed Angela Dra- .

aneeseo Fon-

Lorito Berardino fu Nunziantonio - Michela, quali figli ed eredi dei furono gone, quali eredi
del fu padre ed avo taana, do to elettivamente m Ro-

Russo Teodora e figliuola di. Iei An-
Donato e Vita Statile - Roceanova Vincenzo Dragone - Faliero Domenico avv. u Galloi, n. , presso il signo:

gela Pacciani, questa per aver rag.
Vincenzo, e Domenico quali eredi del fu Francesco, ed avente causa di Fa¯ Io Freigi L'

giunta la maggrore età, e quale erede
loro padre Nicola - Glionna Maria Ar- liero Antonio - Torraea Carmela fu al R. trincesco izzani, useiere addetto

unitamente alle sorelle Paeolani, préa eangela autorizzata dal consorte Giu- Berardino, Carmina Grazia, Angelo e rtù
unale di commercio di Roma,

cedentemente citate, della fu Grazia seppe Santarcangelo, e quale erede di Rocca Torraca fu novato, e Torraca a vi di sentenza resa dai tribunale

Rinaldi-Che glieredidiDonatoFuina suo padre Autonio - Viggiani Ëunzio, Filomena, Domenico, Nunzia ed Anna
i commerciódì Napolili22 luglk)18N,

convenuti colPaltra citazique restano Angelo, e Berardino quali figli ed eredi fu Vincenzo - Gatti Gabriele e Maria, regis ibi e hov . 139, n. 11100, in ista*o

citati come rappresentanti i furono det furono GiuseppelLeone, ed Antia ûuali figli ed eredide'farono Vincenzo
esegu , tto precetto al signor

Gioacchino Fuina e Maria D'Elia, Mastromarino - Santandrea Filippo fu eNunzia Di Stasi- Russo Maria Ubalda Ignazio Gremoli, di incognito domicilio,

che per errore di stampa si disse My Gerardo,eDell'OsadRpceaeDomenica, autorizzatadalmaritoAngeloFischetti,
di pagare alPietante. la somma dilire

ria Fuina; Vincenzo e Giuseppe Pece qualteredi del fu Nicola Santandrea honchè Furlò Antonia nel nome pro-
2097, devata-in,forza_ della suddetta

fu Pietro e Giambattista Dell'Osso - Alianelli Bartolomeo, Donato, Maria yrio e come madre dei minori Russa
tenza, cn piu gli interessi de cal-

possessori de' fondi usurpati da Grazia Giuseppe e Grazia del fu Berardino, Franceseo, Nunzia, e Maria Concetta,
arar e importo del presenté, cún

Stafile - Paradiso Giuseppe, Berar- l'ultima autorizzata dal marito Sti liano quali eredi di Ântonia Armento e Do-
avfer enza che, decorsi c1aque giorni

dino, Leonardo e Donata, questa au- Domenico - Belisario Gabriele, ran- inenico Vetrano Lepenna - Viggiani d bel rocederà al pignoramento

torizzata dal marito Donato Gallitelli cesco ed Anna fu Nicola, autorizzata Antonio figlio di Domenida Chiore - da Le, scorst di er giorn1Pure
Mesce, quali figli ed eredi de' furono costei dal marito Bozza Francesco, Carella Giuseppe, Donato, Raffaele, gal

g al lu1 personale arresto,

Caterina Calabrese ed Antonio Para- quali eredi della madre Nunzia Grieco, Chiara Rosa autorizzata dal marito RO 1se e qualunque altro diritto,
diso - Coniugi Giuseppe Pece di Vin-- domiciliati, il primo in Pieticci e gli Giuseppe Favale, e Filomena autoriz 4743

ma e tembre 1875.

eenzo e Marsiglio Maria fu Vito pos- altri in Bernalda - Pacefani Filippo e zata dal marito Domenico Oarella,figli
usciete F. Lizzar.

eessori dei beni di Domenica Statile e Giuseppe di Mario, Francesco Ferri di maggiori del fu Michele, nonché Do-

Donato D'Alessandro - Fuina Donato 19icola, ed Anna Forte autorizzata dal nata Armento nel nome proprio e uale A richie a del

ed Anna fu Mi6hele, autorizzata costei marito.Maffei Attanasio, qualieredidel rappresentante
i figli minori del etto sar lli, domiciliatsignor Antonio Pas-

dal marito Giuseppe Leone - Lorito fuÑapoleonePacciani-BrunoPasquale Richele, nomati Giovanni, ed Antonio Io Francesco
via B'rattina, n. M

Berardino fu Angelo, Donata, Anna Sacerdote, quale erede dei furono Gra- - Grieco Giuseppe, Anna e Grazia dei detto al Re atrib
zz I useiere ad-

Alaria, Berardino e Vincenzo Lorito fu zia Giola e Bruno Angelo - Faliero furono Giovanni e Nunzia Di Nocca - di Roma ho citato didi combm rcio

Pietro; Nunzia Santa e Berardino Lo-- Vita fu Angelo e marito Gallitelli Giu- Faliero Danienico fu Giuseppe - Fa" Cornet, domiciliat Pa
tta Au ot e

rito fu Donato, la Nunzia autorizzata seppe, quali passessori. dei beni del. fa Ifero Grazia autorizzata dal marito St-De .
19

a a rigi, Fau ourg

dal marito Giuseppe Lorito fu Pietro Berardino Intelli-Braico Berardino fu Vena Nunzio, quali eredi del fa padre il trib a 1 di c'ea comparire innenzt

-Fischetti Gius.,Vinc.e Stella,autoriz. Miehele
- Gallitelli Donato, Vila e Car- Berardino - Faliero Vita e figli Fran- I'udienza del gior om enti

Roma al-

zatadalmaritoDom.Gallitelli,qualifigli mina fu Filippe, coster autorizzata dal eesco, Leonardo ed Angela Lepenne p. v., ore 1Lantimeridiage,perseytire
del fu Francesco Paolo, e Nicola Sta-

marito Leonardo Plats, noneliè Berar- fu Rocco - Fischetti Gaetana vedova condannare a rilevare Pistante dall

tile quale possessore eziandio de' beni
dino e Giovanni Galliteln fu D nienico, di Angelo Malvasi, nel nome proprio, molostie inferifegli dalla ditta J. Ei

di quest'ultimo - Fischetti Giuseppe, rappresentanti tutti
i furono Berardino e quale erede del fratello Assalonne Fernet e C., sentirsi quindi cond

a

Vincenzo, Nicola e Stella fu Filippo e Filippo Galliteill - Gallitelli Anna Fiechetti - Fischetti Ignazia e Gin- nära al pagamento a favore dell'istaËa
Emmanuele, l'ultima autorizzata aat Paola fu Vito Rocco vedova - Palazzo seppe fu Raimondo, e Fischetti Eleo- di lire 8500, interessi e spese, e oiò

maritoFrancescoMastronardi-DeNit- Gaetano, Cristina, e Maria Dcmenica, nora e Berardino, rappresentatidalla medialite arresto personale e con Ben-

tia Nicola, Rairaella e Rocca fu Giam- autorizzate costorodaimariti Giuseppe <uadre Grazia Lombardi, quali eredi tenza eseguibile provvisoriamente,
battista,.guest'ultima autorizzata dal Dragone ed Agostino Gualtieri, quali del loro padre Antonio -Lemma Mar- Ronía, 10 settembre 1875.
marito Domenico Savoia - De Nittig figli ed eredi dei furono Pasquale e Ma- eellino, Nicoletta autorizzata dal ma- 4742 L'usciere: FRECESCO LIgg yr

Nicola, Donato e Teresa, costei auto- ria Gallitelli - Viggiani Nunzio, Be- rito Giuseppe Carella, e Miehelina au-
rizzata dal marito Margherita Gio- rardino, ed Angelo fu Giuseppe Leone, torizzatadalmaritolOnofrio Calabrese, ADOZIONE

co¤do - D'Elia Michele avente causa Viggiani Teresa, Roeea e Maria fu An- quali figli ed eredi dei furono Giuseppe (2* pubblicazione)
di Donato Gaetano Fuina per l'inter- tonio, essa Roepa

autorizzata dal ma-- e Fischetti Francesca - Bruno Maria La Corte d'appello di Torino con suo

media persona della moglie Anna Lupo, rito Agostin > Batta, e Maria da Michele Leonarda fu Domenico, minorennerap- decreto BRIuglio 1875,Ârmgo Enrico P
che aposava quest'altimo in prime Vincenzo Quintano, essi Viggiani quali presentata dall'ava Automa AhanellL- presidente, cöhtrofirmato notaio Ca-

nozze, e Grazia Fuina fa Giuseppe rappresentanti il loro avo Erancesco - Grieco Carmina fu Berardino autorie pra vicecancelliere, debitamente regi-
autorizzata dal marito Montesano Luca ßozza Donato, Emmanuele, Vincenzo, zata dalmarito Michele Di Pace - Gal- strato, faceva luogo all'adpzione della
- Fuina Rosantonia fu Gioacchino Grazia ed Angela fu Berardipo, l'ultuna litelli Francesco fu Donato Cinarra - signora Casarico Maddalena Sofia ino-

erede della madre Teresa D'Elia - autorizzata dal marito Pato Colacei, Zambrella Francesco e Grazia fu Do- glie al sig. Oggero Erriesto per parte
Malvasi Chiara, Angelo fu Giuseppe Bozza Franceseo, Carmela, e

Giulia fu nato, autorizzata_dal marito Giacinto della signora Maria Tribaudino vedova

Candelora, Pietro e Nunzia Malvasi Pasquale, questa autorizzata dal ma- Simsgalli, nonene Angelo, Vincenzo, del comm.. Giovanni Audiffredi sena-
fu Leonardantonio, eMalvasi Giovanni rito Domenico Russo, Bozz_a Giuseppe,

Anna Lucia autorizzata dalmarito Ni- tore del Regno, ed omologava il rela-

Leone fa Donato - Viggiani Ant6-(Francesco, GrazineDomentes fu Vito, cola Lupo,
Antonia e Grazia fu Giu- tivo attoadottivo 13maggio corr.anno.

netta ed Aurelia eredi della madreTultima autorizzata dal marito getre seppe, quali eredidelfa Angelo Zam- 4669 Avv. A. OGGERO prOC.
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INTENDENZA DI FINANZA BL 0088¾&
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere alltappalto della riscossione dei dazi di consuma ge-
Vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. Ilappalto si fa per einque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.

2. Il canone annuo d'appalto coinpleasivo per.tutti i comúni sottoindicati è

di lire ottantaseimila e settecento (L. N,700).
3. GPineanti si faranno per mezzo di efferte segrete presso questa Inten-

denza nei inodi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello State
approŸafo con R deoreto 4 settembre 1870, ifum. 5852,,aprendo Pasta alle org
15Lmeridiane del giorno trenta settembre 1875.

À. Chiuaque intenda concorrere all'appaito dovrà unire ad ogni scheda d
offerta la prova di avere depositata a garanzia della medesima nella. Teao

reria provinciale uãa somma uguale ad un dodicesimo del canone autuo sulla

base del qualq viene apei•to l'incanto, e cioè la somma di lire settemila due-

centoventicinque (L. 7,225)
5. L'offerente dovrà incltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alonir conto dèlle offerte fatte per persone da nominare.

6 Pressa questa intendênzidifinanza presso le satt prefetture di Paola,
Rossano e Castrovillari saranno ostensibili i capitolati d'onere che debbone

formare legge del contratto di appalto.
1*resso PIntendenza di finanza inoltre sarà ostensibile l'elenco dei comuni

aperti che isolatamente od iff córmötzio si trovano abbuonati col Governo

coÏla indicazione del hanona di abogonamento per nigscuné, anche per gli ef-
fetti dell'articolo 28 del capitolato d'onere.
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita allTatendenza di Finanza.
8. Facendosi luogo all aggiudicázione si pubblicherà il corrispondente avviso.
adendo col giorno sedici ottobre 1876, alle org dodici meridiane, il periodo dieempo per le offerte del ventesima a termini dell'art. 98 del r olamento di

Contabilità sueeltato,
Qualora vengati in tempo útile þresentate offerte ammessibili, a termina

deli t. 99 dél egúÍamento meadsiino si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
cuata da tenersi ilgiorna í0 novembre 1875, alle ore 12 ineridiane, col metodé
dilla estinzione ella candela.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto il

deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-

l'art. 5 del capitolato d'onere.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Minister<

dette Finanze mediante decreto da iegistrarsi alla Corte dei conti, salvi gh
effetti dell'art. 122 del meritoyato yigolamento.
Il pre ante avviso sa:A pùbblicato in questa città, nei capiluoghi di cir-

condario della provincia, nei comuni in ui i Àazi vengono appaltati, nelly
Gazzetta Uffeciale del Regno ed in quella della provincia, nella quale si fanne

AVVISO D'ASTA

per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi e

comunali del comune di Udine perquinquennio 1876-1880.
1. I diritti e gli obblighi della impresa sono determinati dalle disposizioni

municipali ed annessi allegati A, B, C, D deliberati dal Consiglio comunale
nella adunanza 31 luglio 1875, approvati dalla Deputazione provinciale een
decreto 6 settembre 1875, num. 21196/3241; disposizioni ed allegati già resi
pubblici colla stampa, e che sono sempre ostensibili presso la segreteriamu-
nicipale ; avvertendosi che nelle parole tasse comunali di macello, di cui Pàr-
ticolo 1 del capitolato d'oneri, allegato B, deve intendersi compresa anche la
tässa di pesatura al macello stesso instituita.
2. L'asta sarà pubblica; yi siprocederà col sistema della candela nei modi

stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale approvato col Reale de-
ereto & settemb e ,1870, num. 5852; avràJuogo nell'ufficio municipale, apren;
dola alle ore 12 del giorno di giovedi 30 settembre corrente e sarà presiek
duta dal sindaco, o, in sua assenza, da chi sarà destinato a sostituirlo.
3. Non saranno ammesse all'asta persone che in altre imprese avessero

mancato ai loro obblighi, o che l'Amministrazione municipale non riteneske
idonee a compiere gli obblighi inerenti a questo appalto.
4. Saranno ammessa anche le offerte per procura.
5. Delle offerte fatte per persona di nominare non si terrà veran conto.
6. Ogni concorrente alfasta dovrà provare di avere a garanzia della sua
offerta depositato italiane lire 56,000 nella Cassa esattoriale di questo co-
mune in valuta legale, o in titoli del Debito Pubblico valutati al corso deBa
Borsa di Venezia del giorno antee denie a quello del deposito.
L I2cíferente dovrà inoltre all'atto della sua prima offerta dichiarare il dq-

micilio legale elettosi in questa città.
8. La gara sarà aperta in aumento del canone annuo di lire 560,000.
9. Tanto la prima offerta d'aumento, quanto ognuna delle successive non

potranno essere minori di lire 100.
10.. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

di due concorrenti.
11. La Giunta municipale ha ridotto i fatali, ossia il termine utile per pre-

sentare offerta di aumento now inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudf-
cazione, a giorni 8, i quali spireranno alle ore 12 meri). del giorno 9 ottolk
p. v. Be l'aggiudicazione avverrà nel gioëno indetto pel primo esperimeûfi
come sopra. Ed in ogni caso verrà pubbliûato il corrispondente avviso.
12. Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini

dell'articolo 99 del succitato regolamento si pubblicherà l'avviso pel nuoVo
incanto da tenersi otto giorni dopo Pespiro dei fatali sempre col inetodó dellp
estinzione delle candele.
13. Terminata fasta, tutti i depositi degli offerenti verranno loro restituiti,

meno quello dell'aggiudicatarioy11 quale rimane vincolato a tutti gli effetti
del ripetuto regolamento e dell'arûcolo ß dei capitoli d'onere.
14. Le spese tutte degFineanti e del contratto, bolli; copie, diritti di segre--

teria, tasse di registro, pubblicazione degli avvisi d'asta e loro inserzione
le inserzioni legali. nelladazzatta Ufgeiale del Regno, stanno a carico delPappaltatore,

LENCO DEI CIO1MTINI Dal Municipio di Ûdine, li 10 settembre 1875;

1. Albidona -2. Alessandria del Carretto-3. Amendolara
24.Canna -5. Castro 4722 IL SINDACO

reggio -6. CerchiaradiCalabria-7 Civita 8 Èiáseinetö-9.Mäntagiorks:

1: '¯$s °213";:5| FERROVIR DELL'ALTA ITALIA
r d barei 2 r is e i l spiaAla R2 T-ar a ri Annullamento di ObbÑgazioni della Società delle Strade Ferraie

gliano - 27. Bisignano - 28. Carolei .. 29 Castigikne Cosentino - 80. cellara Meridionali dello ßtato, Lombardo-Veneto e dell'Italia Centrale.
-SE Uerisano 32 Derviegff a SS Cerzeto Ø¢. Dipignano - 35 Domanica - I/I. R. tribunale di commercio di Vienna rende noto quanto segue:
36. Fagnano--Castello - 37. Figline Vegliaturo - 88. Grimaldi - 39. Lappano - Sopra istanza del signor Antonio Draghi e della signora Emilia Sterzi di

4Ö.Nastrolibero - ti. Lattarico - 42. Luzzi - 43. Malito - 44. Marano-Marche- Castelvetro, provinéia di Piacenza, prédotta a metzo del signor AlfredgErnst
sato - 45. Marano Principato - 46, Mondigina - 47. Mongi'assano -RMontalte avvocato di Vienna, é stato accordato l'editto di annullameûto di n. 42 obbli

Utfugo - 49. Paterno-CalälWo -- 50. Plane-Crati $1. Piðtrafitta - ð2 Rende gazioni 3 Ot0 della Società delle Ferrovie Meridionali Austriache, Lombardo
$$. Rogiano-Gravina - $4. Rs 55, Rota:Greca - 56. Rovito - 57. S Be- V-enete e dell'Italia Centrale, dichiarate smarrite, e portanti i - numeri da

nedett -Ulláno -i 58. 8. Fili - 59. Sammarco-Argentano - 60. Sammartino di 1,408,474 sino a 1,408,500 incluso, e da 1,400,501 sino a 1,409,515 - incluso della
ÉiŠita - 61 8. Pietro in Guarano - 62 S Vincenzo la Costa 63. Torano-Ca- serie a emessa in gennaio 18ße, ciascuna di fiorini 200 v. A. cón unitivi i re
stello - 64. Zumpano - 65 Acquappen - 66. Aíello di Calabria - 67. Aieta lativi tagliandi, dei quali il primo scaduto il 16 gennaio 1871 6 l'ultimo sea-

68. Zelvedere-Marittimo - 69. Bonifati -- 70 Bonvigno -- 71. Cetraro - 72. Oleto dente il 1° gennaio 1879.
- 73. Diamante -34 Falcúnafa þbanese -- 75. Fascaldo -- 76. Fiumefreddo Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che le dette obbliga-
Bruzio - 77. Grisolia-Cipollina 78. Guardla-Piemontese - 19. Longobardi - zioni, sopra nuova istanza delle parti interessate, verranno dichiarate defini--
80. Majerà Cirella -- 81.Orsomarao -82. Sangmeto -.83. ß. Lucido -84. Scalea tivamente annullate, qualora entro il periodo di tre anni,a partire dalla dátá

85b Do en 1
1 al pAe a

-8 TCeal vt Ñ3 a a
della scadenza dell'ultimo tagliando, nessuno si fosse presentato per feelsi

94 Cariati - 95. Cropolati - 96. Longobucco - 97. Mandatoriccio - 98 Palugi marne il diritto di proprietå o per ottenerne il cambio mediante nuovi titof
- 99 Pietrapaala - 100 S. Cosmo - 101. S. Demetrio-Corone - 102. S. Giorgio muniti dei relativi tagliandi.
Albanese -• 103. S. Soffa d'Epiro - 104cSeala Celi - 105, Vaccarizzo-Albanese Qiialora nel frattemþo dovesse aver luogo il rimborso di.alcuna delle dett0

Cosess, il 5 settaa keAN= obbligazioni per effetto d'estrazione, fannullamento definitivo verrà dichiarato
4736 L'Intendente: GARIN°

dopo un anno, sei settimane e tre giorni a partire dal giorno nel quale adi
vrebba effettuarsi il rimborso, semprechè nesauno si sig presentato entro quel

BANGA 40gg gyALI A periodo di temp per ottenerne il rimborso.
Quanto ai tagliandi, questi verranno dichiarati definitivamente nulli se Bá~

Ad egni conseguente effetto di ragione si tende noto übe il certiffeato di tro il periodo di un anno, sei settimane e t¥e giorni a partire dalla data del
azionë di questa Banca portante il n.53, per I'àžione n. 3263 intestan al ni presente eñUo per quali già mairiti, e dal giorno delle rispettive scad nze

gnor Antonio Rambaldi, è stato smarrito, e che scaduti i termini di cui all'ar- per quelli da maturare, nessuno si sarà presentato per riscuoterne l'importo-
tioolo 20 dello statuto socialerverrà rilaseisto al detto signor Rambaldi u Vienna, il 1° maggio 18T4. 4104
nuovo titolo in surrogazione.
4711 La Direzione Generale CAMERANO NATALE, Gorena i ROilA - Tip. Ensor BoTTA•


